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Albento Vitacchio 


da 'LANDLESSNESS' 


THE CARPET-BAG 


un paio di camicie siate ragionevoli solo un paio di camicie magari un tesserino 
da frenatore lui sogghigna (gli piacciono i richiami) per altro molto meglio 
che starsene tappati in casa ad attendere colpi alla porta per visite da mausoleo 
E' QUI CHE ABITA LUI ... DICA 
restano altre partenze 
bagagliai vuoti e 
una automobile verde 
Such dreary streets! 
L'infinita assenza di pesci 
restano quindi le camicie stropicciate 


ESULTATE ESULTATE SI PASSA A NUOVE ELENCAZIONI 


"The Crossed Harpoons" 
"The Sword-Fish" 
"The Trap" 


(a parte) 


si ritorna a un naming 
VOILA 


SPOUTER 
COFFIN 
raggelante vero? 


(annotazioni recitate a più voci) 


New Bedford 
Nantucket (the place where the first dead American whale was stranded) 


Leviathan? 
resterebbe da esaminare Coffin con le sue giocosità sonore per altro è Peter 
il nome del personaggio ENTRATE ENTRATE VI PREGO anche lui ci si mette ora 
quindi approfittate subito del comparire di SPOUTER ed armatevi di una cassetta 
declamando lentamente sottolineate il movimento inarrestabile 

WATERward 
waterWARD 
- WATERward 


THE SPOUTER-INN 


EBBENE ENTRATE ENTRATEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEE 


(a lato il quadro e la penombra) 


masses of shades and shadows 
masses of shades and shadows 
(lui) 


si possono narrare avvicinamenti 
delucidazioni per quanto si potrebbe anche 
affermare che una testa per quanto ristretta 
(risate del pubblico) 
è senz'altro meglio di nulla 
in vendita unitamente alla penombra 
(a parte) 


è comunque "l'altro" qui in discussione 
lui arriccia pagine 
(sempre scendere verso il mare SENTITE LA RISACCA?) 


(recitato a voci alternate: non sorridete PREGO!) 


a coffin 
Peter 
luihim 
Landlord, for God's sake a coffin soltanto il mare 
lui 
Who-e debel you? 
Who 
Who-e debel you? 
Who 
(pianissimo) 


recitandosi cautamente UNA SOLUZIONE DI TONALITA! CAPITE 
ricordo il mare lui assurdamente stupefatto a fissare il riflusso 
di parolecodice SOSTANZIALMENTE ALLINEARE I CAPOVERSI 


Who-e debel you? 
Who-e debel you? 
(lui) 


WATERWARD 39 


Delfino M. Ro440 


LA GONNA DI IVANELLA 


_ ORLO CORRETTO (presunto) 


Torino - martedì 19 (prima di un 7 maggio) 
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Canta Bertola 


Un giorno prenderò un tram senza fissa dimora 


dimmi dimmi 


Ora chi maturava 


tra me e me 
trame e 


cosa Tram ava 
(la nonna) 
MaTu 
non Fissarmi nell'eternità. 
Mi nerali dispotici che hanno 
Ali dissimili lasciano Hanno 
e 
r 
Un giorno dunque prenderò un desiderio con infinito 
stupore finito in fretta 
grande promozione promossi tutti 
Mossi da Timore o da pietà. empia talmente 
e Rea o Pia Talvolta 
come la Volta 
celeste 
Stessa cosa 
per te e per tre 
Tremendo amore amorale orale e scritto 
Tremando 
Tremandolini nel vento 
Ventotto volte ti chiamo 
Amo te 
amo tenere ténere mani 
Nere e Maniache 
Ma ache serve se è vero che 
amo te e 
amo Tessere di tutti i generi 
Essere di tutti neri 
MEN TEN DO 
(uomini/10/fanno) 
dieci uomini fanno poco in inghilterra 
Terra mia 


si si perde il filo del discorso e del discorde 


capo 


Corde ben tese 


Scorsoie si Scorderanno il cappio 


ami 
miracolo 


ma non il 
aihmé 


Beati coloro che non hanno fame, 
l'Oro costa ogni Anno di più AMe non 
me ne importa se resta aperta la 
Porta Restaurala Ape avvisata non 
Porta Pene 
Il nese di febbraio è magico per i poeti, 
Se senti Febbre se siete ipotèsi, 
: A a facciamo un' Ipotesi: 
Seminate ideo grammi 
Tessete parentesi esilaranti 
Minate le Idee(grammi 20) del Parente, l'Esilio Anticipa 
e i fatti agevolano l'avvento di 
Atti che Volano nel Vento e 
Attivano 
previsioni inconsulte ma distorcono 
Visioni Sul l'Orco accusato 
a torto di prevaricare sui prodotti dell' 
Orto già Carenti ma certe Ottimiste costruiscono un 
Porto per Carene MALCERTE. Miste alla 
folla le Care balene applaudivano 
a stento sullo stretto Divano 
Affollato sgranocchiandosi un Etto 
di sardelle glacées 
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Mio Spiichet Amminio Maggi Vodpicelta 
Minarelli Manfroftini Mori Arbiggani Rondi 
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Inopinatamente 


i bottoni si staccano dal loro destino e 
Ottoni Sta Nata Tino 
lasciano il nido impavidi verso sera 
Sciano Vidi So Era 
Scia 
l'Ascia 
I cantieri cantano a squarciagola di 
Can Can Qua e Là da 
Ieri all! ARCI di 
buon mattino e fortunatamente non sentono reclami 
Matti For Men Tono Re Mi 


se l'oro degli ottoni 
sta nel tino 
l'ascia era nata 
sulla scia dell'oro 
vidi 
matti can can ieri 
all'ARCI 
for men (only) 
sciano qua e là 
nelle mense 
al tono di 
remi 
mi 


remi 
mi 


Alberto Vitacchio 


(a parte) 


green 
it's green 
a greenish 
green 


da 'LANDLESSNESS' : 


THE STREET 


(in coro) 


(a) 
GREEN 


(a parte bisbigliato) 
1 

first 

net 


GREEN 


I FIRST MET DEAN NEAL ISHMAEL HERMAN FAITH 
ALLEN SILAS NATTY HUCK RED ERIC GREGORY 
LAWRENCE TED EDGAR SAUL JACK PETER  TROUT 
LUIHIMILUIHIMILUTHIMILUIHIMILUIHIMILUIHIMILUIHI 
su scaffalicassero 
scribacchiando 
appunti 
255/266 
Columbus Avenue 
San Francisco 
here there 
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anno II — numero 4 


novembre 1989 


Sheciate 


Pleroltario di Poesia Internazionali 


fonchio Scattolin Trentini guClunny Colo 
Corfou Manfredini Rudhin itaggi Frascanoli 
Valahen Bobillot Ferzini Vitacchio 
Basmajian Roffi Biagaud Edson Anbizzani 
Neve Franchini Rondi Deisler Altago@ 
Bertola Espinosa Ro440 Aguian 


Alberto Vitacchio 
da "LANDLESSNESS" 


FHE CHAPEL 


(bisbigliando dal proscenio) 
si possono suggerire coordinate 
passamani verbali 
gradini 


il piede sinistro 
signori 
SIGNORI 
il piede 
(a squarciagola) 
si individuano vetri trafitti 
più oltre 
altri sospiri di cotto 


e mura rosate 


e nebbie 

e palchioratorio 

e anche là 
per mare 
( ) 

mare della desolazione 

oltre stromness 

cappelle ospedali per recitativi 

sminuzzati nel vetro (intonando) 


sacred to the 
memory 
alla 
alla 
() 
su richiesta vasetti maionese 
per ungere trote 
tramonto 
to(ti) 
to tee 
thee 
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le labbra livide gracida 
lui 
precisazioni oggetto 


lui LUI cercava Talbot 
per collages essiccati 


di alluminio 
otto gradini 
piano attesa 


si ascende tra pagine 
contemplando da sopra 
restano 

fotogrammi sovraimpressi 


THE PULPIT 


(prima stazione) 


(seconda stazione) 


(a parte) 
non badate al fruscio 
non 
NON 
lui si stende sul terzo ripiano 
resta a terra 
l'ansimare dei bicchieri 


(t e) 
LUI 


indicazioni tonali 
prima roboanti 
(dita contratte prego) 
poi dimessi 
dolcissimi 
nello sminuzzare 
decalcomanie 
spezzature suono 
tutti 
TUTTI 


(dio il telefono) 
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THE SERMON 


trasversale all'inguine 
ingoia inghiotte mastica mordicchia glabro gusta sganasciato 
cincischia palatali attese intingolo intinge unghie strusciando 
labbra sugge aspira aromi ambrosie sgocciolamenti seguono sughi 
bagnetti sbrodola langue sanguina sanguinacci esangui schiocca 
lingua tagliata tocchetti ingurgita spumosi vini spandono tracce 
cotenne di salsa in salsa ascende respiro spezzato brasato litanie 
lombate trenta colpi di dente dentici spigole identiche divora 
prosciuga megattere mangia arditamente golate gelati sorbetti 
sorbe sgranocchia sminuzza smozzica zucchine lesse di sghimbescio 
su leggìo concitate zuppe gusti squisiti recitati a braccio al 
brucio abbacchio ai ferri in stive perenni rigurgiti ghiotti 
gorgheggi grog grumosi granchi gratinati slinguetta valvucce 
venose spocchiose schiocca sfionda brodini branzini manduca 
mandorle morbide labbra brasati briosi biondeggia cipolle radicchi 
rughette rigide sfrigola spigola spine sbatte rigira intinge 
sfrulla sciaborda astuto sartie sciacqua bicchieri boccali 
ingurgita spume frizzanti frizzantini guizzanti ingoia palpeggia 
ai margini sazio satollo ansima sguarda sachertorte immerse 
meringhe piscina assente sponda fraintesa sghembo  riflusso 
espresso cremoso crostate crumiri crumb-pie pietoso sfiatato 
ratafià 


specialità della casa 
{a lato sorriso) 
PESCE NARRATO ALLA ACHAB 


(sul proscenio) 
Giona si fa avanti ruttando 


(mormorio) 
VIASSICUROVIASSICURO 
a 
big fish 
a big fish 
(signoriSIGNORIsignori) 
SI 
INGHIOTTE 


Canta Bertola 


Se un rosa È un rosa e una rosa è una rosa 
un geranio cos'è? 


Se uno osa e non osa perchè 
osannare solo te all'ora 
del té e della 
televisione 

oh visione divina 

di visi di divi 
di visi dal vino 

mentre 


nelle antologie di ottima famiglia 
migliaia di giovani 
promesse vengona 
omesse per 
puro spirito di omissione 
Missione compiuta da 


Miss 
Cultura che si 
tura le orecchie con fiori di 
gelsomino per ben dormire Si 
minore rumore farete 
per ore e ore lei dor dor dordormirarà 
e nessuno saprà un geranio cos'è 
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E richiudendo le ali il signore disse siate 


leali perchè 
chi la fa la spettina e chi si 
pettina non pattina na viene a 
patti con le iene poichè 
tu sei tu più 
seicento volte otto che 
nel settebello non ci sta 
Il destinatario non è presente se quando suoni il 
rio non sente. 
Nata | su  onici quasi nere senza 
capo né coda senza capinere eri amata dal buon 
Apollinaire e allevavi galline nere e 
polli rossi con molto savoir faire. 
I tuoi Avi non sapranno mai limitare i danni 
che in un anno imaiali possono causare 
L'imitare 
è facile a causa 
di ciò in Cile farai fortuna e anche in USA 
La Rai trasmetteva un programma 
in te re s sante 
e non smetteva 
di dire a Eva in te le sante 
si identificano solo nei 
denti 


anche perchè non si può 
dire di più 
în teletivù 
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va 
ligia 
va 
la valigia 
al dovere va 
dove 
non si sa 
va lì va là 
già 


non per caso si svaligia 


si sa 
sale scale getta 
l'esca legge e 
leggera si finge 1! 
ingenua e 
sosta poi lesta si sposta se 
ostacola l'oste 
di 
genuina ma pesa se posa da 
sposa e se piove si stinge per questo 
si sposta 
per posta 
apposta 
s' apposta e 
ti spia capisco 
ti spiace ma t'ispira t'aspira aspirina aspirante divinità 


nel tre non ci sta 


va lì 
va là 
va già 
la 
valigia 
ligia 
va 


Delfino M. Rosso 


Per Una Definizione Di Segno 
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fferta Sa Sheciate 


Sol è manger 


Pllereltano VA Possiù Salena azionale 


Lubaiano Mtoiv Manfredini Murphy Rose 
Pannoni Espinosa Fiorentino Nève Restrepo 
Dessodar Nikanova Bugli Pattaro puCuray 
Sachse Tiachhov Bertoda Maggiona Bobi dot 
Carano Afancagev Morandotti Fenreno Maggi 
Bamagian Raimund Strada Edion Vitacchio 
fonstrictor luigetti 


Canta Bertola 


Sale marino 
Salentino 
Salernitano 
Salesiano 
Sa letta 
Sal gemma 
Saldatura 
Salangana 
Sal cigno 
Sal dato 
Salce 

Sa latino 
Sa lire 
Sal'asso 
Sal Omone 
Salomé 

Sala me 
Sala Rio 
Sal a manna 
Salamelecco 
Salamoia 
Sala Re 
S'Alice 


Sal'icone 


IL SALE E I SUOI DERIVATI 


risplende 
vola 

a sal donato 
sal c'è 


e greco 
sa leggere 


sale o me 
salo te 
! 


sa la regina 


russe 


Sali cor ma(terno) 


Saliente 
Saliera 
Sali fico 
Sali mento 
Salina 

Sa lino 
Salì nella 
Sali scendi 


l'era del sale 
bocca 
Lina sa 


e seta 


Salimetro 


e riletta 


volare non può 


Sal sa 


di picche 


è un grosso sale 


a iosa 
salame lecco 
il sale muoia 


nel Saliceto 


Ente del Sale 


sali pera 


occhi 


Salicornia 


il sale marinò 


non si salda in bocca 

sa 

e sa l'ire 

Salace 

sa l'omino 
Salmone 

Sala Mino 


sale e manna 
sa me lo lecco 


sogna l'aceto 


a Salerno 


mela eccettera 
ecc. 

cosa? 

e lana e 

e Saliva la Saliva 


salì metrò 
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Salmi 
Salmodìa 
Sal modico 
Salone 
S'alone 
Saleremo 

Sa lato 
Salpa 
S'alpi amo 
Saltella 
Salamandra 
Salmonella 
Sal t'imbocca 
Saltimbanco 
Sal pare 


S'alto 

Sal vo 

Salve 

Salva guardia 
Sal va condotto 
Sal ito 

Salita 

alata 


per una Salma Salmastro per un Salmì 
sal mì dia il sal m'odia 
a poco prezzo 
Salotto Saloon 
di luna Sa lotto vincente sa l'otto 
Sal'eremo solitario 
per lato per 
Salpinge le 
È la Salsiccia 
nella padella lei Saltabella 
Saltafossi Saltamiaddosso 
biricechina Salta Martino 
Salterello 


Salmerino Salta leone 


ma non è sale 
sal so io dico 


un alto Salterio 
imprevisti si Sal va il Salv abile 
Salvezza vezzosa la 
si chiama Salvatore e il 
con il Sa lume lungo la Sal via 
è partito s'alito gentil e sulla 
s'alita ma la s! 
s'invola e e e 


sale sale sale sale sale sale sale sa le sa sa sa le le sa le salesalesa 


Alberto Vitacchio 
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alla deriva 
la la deriva alla 
deriva là 


Que 


per (dunque) lei 


risulta come inevitabile il rantolo dei gelati assordanti grevi 
parlottando sudaticci per abitudine o vizio sdrucciolando oltre 
il boccascena con movimento sguaiatamente repentino sottolineando 
l'uso recalcitrante di recitativi con rabbia dico con rabbia 
giustificazioni solamente giustificazioni solamente per non 
guardarla imbronciata puttanella bionda immaginatela stampata a 
ricalco blu di prussia spalmato sugli occhi unghie stilizzate 
usaegetta pacchettilibro frenetici da biblioteca rionale dica la 
prego mi dica le prego la dirle capitolo secondo entra lui 
ondeggiando mollemente su tacchi a spillo per inversioni da 
palcoscenico così potrà recitare abbandoni imperfetti sospiri a 
scena aperta le(i) inesistente entrando di tre quarti uggiolando 
cremosi veraaamente con voce roca gli angoli traboccanti di 
bicchieri sporchi di vino amorosamente frantumati rumore di 
risacca due brunette bistrate portano granite al metilene 


intervallo 


non concede risposte LUI o intenzioni bisbigliate 
come srotolare rosari di carta rossa bottoni aghigesso 
imbarazzatostizzoso lecca francobolliostia 
nel foyer si distribuiscono ritratti firmati di lei 
doverosamente nuda due fettine sottili di pancarrè 
cipolline tagliate finemente ai lati delle labbra 
due tenerissime macchie di senape viola LUI 


ue 


per 


cucce attrezzi di scena due vecchie vocali stazzonate 


SIPARIO--------------___ ll ee 
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anno III — numero 6 


novembre 1990 


Manfredini 


delie Shecdale 


Sense 


Move IKotadLleyvL de 


> di , P ? 
LOALCLO IELCILECR 
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MARONI VO SUN Unry4i ONE PAMELA sta 


VITGAA Pai ALana iper {mo 


Mo { J]eha an 


Alberto Vitacchio 


Di il vuoto ghiaccio riflesso di 
pausa ansito sospensione livida 
è sorprendersi di tre quarti guar 
done - pp di do - sfinito luiio 
lavagne sfatte unghiolate a muri glabri 
parcheggiseggiole e graffi È bimbimummia 
- visite da concordarsi - 
audaci fagotti vezzosi ansiosi spacchi trine tra 
svolazzicapello ingombripupazzo spa(ssò)zzo 
vacuità di rifiuti genitoriali tardi orgasmi tarli? 
tripudi di deodoranti e quaderni ernie 


arniebrusio campanelli anelli bidelli orpelli è lì 
rifrazioni di domani coatto loro il loro dei geni 


tori olè a lui manca la calzamaglia 
il vezzo di costringersi a berciare sbirciare sbrecciati 
sbracciarsi sbracati la bocca stranita 


per biascicamenti stranieri sgocciolii acquoline 


acquerugiole rotte 
le acque si stappa per stanchezza 
mortale il gesto disperato - g(c)lesso ? 
sdirettore per orchestra assentepresente 


nel vuoto di dire per dirsi perdersi sì 
dice per grassoccie diversioni mentali diversi di 
versi lingua la lingua sgranocchiando congiunzioni a 


leccare ginocchia socchiuse us 
genuflessi riflessi rifratti sfatti per illusioni credo 
credo sia finita finzione finora 
s 
ora? 


eventualità (in) 

per evacuazione lentissima insensibile 
cianografie 

come labbra strettissime 

dall'(e) aula(e) 

a mezza bocca 

dalla(e) portale) 


si ricostruisce in moviola 
probabilità calcolate 

morte arsa 

per uno per due 

aule terreno per uscita 

cesura frantumata così 

se piove nel cortile 
planimetriacitazione 

lui recita a braccio 


mente 
mente 
bluastre 
spirali 
sussurri 
sussurri 
grida 


assolutamente 
sarà 

in fila 

per dove 
verso 

le parole 
sussurri 

per sfuggire 
ora 


ora? 


Canta Bertola 


La Ballata dei Saldi 


saldi saldi saldi saldi saldi saldi saldi saldi 
la tendenza è forte ma la carne è in scatola 
vendita promozionale 
a chi va bene a chi va male 
pochi soldi saldi saldi saldi sa tanti saldi 
sa saldi sa 
melamangio viva melavvito al dito 
dietro di lei il deserto dopo di lui il diluvio 
davanti a noi il disastro 


liquidazione toralitaria 


oipinioini Uli Lletosbe to 


saldi oh yes soldiiiiissssimmmiiliii oh yes 
svendiamo sìì veniamo ci sveniamo non svenite saldiamo sa sal 
fuori i saldi o sparo saldi subito spero 
Il mio corpo ti salderà 
3x2 sei fregato quante volte la luna ho sognato... saldi... saldi 
Saldano ì bastimenti 
occassioni ocasssioni occasioni stracciate straccioni occasionali 
i sogni si avverano i saldi si azzerano prezzi pazzi siamo a pezzi 
prezzi fissi siete pazzi signori e signore signore ascoltaci 
signore dacci la saldezza eterna 
Macbeth you'll sleep no sore all is sold so sad no sales nomore 
Un saldo nel buio 
tenetevi ai soldi tenetevi saldi teniamoci i soldi saldisolsalsolsasooo 


si saldi chi può 


RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 
RE 


RE 


Il Libro Dei Re 


MARE 

PARTO RE MOTO 
GOLA 

ATTORE 

D'AZIONE RE ATTIVO 
AGENTE 

DUCE 

FILO RE FILATO 
CONDITO 

FERENTE 

FUSO 

MISSIONE 

MITTENTE RE CAPITO 
O SCOPIO 

CINTO 

SPINGE 

STA 

ST'AURA 

TRATTO TRATTORE RE LEGA 
AME 

VISIONE 

VAI VA'L 

SPIRATO 


RE PUBBLICA 


RE MORA 

RE BUS 

RE GOLA MENTO 
RE PLAY 

RE AZIONARIO 
RE CENSORE 
RE 0 STATO 
RE FLUSSO 

RE CON DITA 
RE SUSCITA 
RE INCARNATO 
RE MISSIVA 
RE CAPITATO 
RE NATO 

RE CESSO 

RE PRESSO 

RE STIA 

RE STRINGA 
LEGATO REATO 
RE TE!!! 
R'EVOLUZIONE 
RE VOLVER 


RE QUIENM 
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Roncoroni BobiUot Fiorentino Maramieni 
Fava  guCunny Rose Penfoetti Bettarini 
Strada Restrepo Anbizzani Elmo 
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Chopin Segay Heidsiech Bonazzi 
Confou Vitacchio Fontana Bertola 
Giundanelta Bahen 


Alberto Vitacchio 
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da 'LANDLESSNESS' 


A BOSOM FRIEND 


a bosun fiend 


LUI sorride stancamente comunque è così è così per associazioni 
per ansietà o vaneggiamenti per gusto di azzannare il 
biancopagina per avidità semantica per arrotondamentispecchio 
per suoni simmetricamente sminuzzati da cuffienido levigate 
dalla risacca 


anche qui od oltre colline celate svagati bicchieri 
recitazioni improvvise di prua le nebbie digitando 
annuari di siccità assenzadiacqua NESS quindi LUI 
rivolta appunti attentamente gesti in fading 
ruotando verso la veranda potreste sbirciarla impudica 
ride di gola affannosamente vergine soltanto 
il bordo calatafato del tagliacarte solamente 


insaziati si intonano testi miniati 

risuona St Patrick ed altro oltre Adamo 

ed Eva inteso come messale iolui voltati 

l'odore spesso di tabacco non lo distrae 

anche da schermibambini allora abbarbicati 

alla sedia ossuta si fumavano calumet 
a cosy loving pair 


selvaggio?! 


selvaggio?! 


NIGHTGOWN 


di lino purissimo di canapa indiana di salsapariglia 
di fretta di 


disperazione di ansia di felpa scurissima di fintopesce 


corsa notturna di corda annodata di 


albero 
lato 


concavo di 
trinchetto di 


di sghimbescio di rimbalzo per 


maestro di forza di punta di 


come affondo tra le costole di panno battuto di 
lana odorosa di canfora cannella sdrucciolata dal 
cassero di oro vecchio inchiodato al rulloscrittura 


di broccato e nebbia di sagole incrociate di mattino 


aspirando brume di limpidezza scrutata dal castello 
di guardia di elemento proprio di essenza di fianco 
di caparbio raggiro di attesa sdrucciolando coltri 
di testardaggine di ricopiature a margine di feltro 
odoroso di melissa di gioco di gioia di sguardi 
di palpeggi sonnacchiosi di lontananze e vecchi 
francobolli verdastri di mare di mare di mare di 


mare di mare DI MARE DI MARE DIMAREEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEE 


è ora e ora è ora e ora è 


e ora 
si narra del gelo di stanze scavate 
in folio alzati l'aroma penetrante 
delle pagine appena scritte croccanti 
lui sbircia dalla coperta arricciata 
proprio così proprio così gambe 
brune allacciate proprio così e 
che altro 
mai 


? 


(come coro) 


4 
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Carla Bertola 


Pa ro le Spez za te 


Spazia te 


xe Pai Sa 
al st di 
Z Pi 
né con 
/ # î e ere 
| ui 
fa 
TO af \ se FE, 
n mie--3 \ 
J la 


Parole ricucite 


tenere tento secondo tono con sbadato sedata sedato moda 
primo mimo semi moto dose la togliere semita smodata 
tomo mito eremo eremita tentami smodato sconto 
contento condendo fata il semola mimose tentato 
bada scontento tagli data tasto tento tenta stenta 
datato fato dato mogli smota mota sere sereno 
dagli fagli prismi sbagli gli sesto fase miglio misto 
dado sfamo togli ere fa stato tosse seta sedano 
stenta modo tosse mise tasse basse badasse Ildo 
smise Mida conto 
mi 


Progetto per un racconto 


Primo semi tono. Tento tenere secondo tomo. Togli fase moto. 
Scontento fato, contendo fata. Bada data. 
Dato tagli seta fagli prismi 


Stato dagli tasse basse (dagli mogli basse, togli tasse!) 


Tenere sere, tentato, tosto tasto (mogli). Smise conto 


Stento togliere sedano, smota. 
smodato semita tentami 
Sbadato, sbagli dose! 
Tagliere mola lamiere. 
Con semola, mimosa, miglio, misto mota, sedo tosse. 


Moda smodata smodato sconto 


Eremo sereno mimo ere fa 
stentato eremita sedato 


Il dotàto, mito datato. 
Se Ildo gli badasse, Sesto mi tentasse! 


Mida mise dado d'oro 
Todo Modo 53 
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Altagor Deisler Pietta Toti Keppler 
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Maggi Gherini guCunny Bugli Keith Moio 
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Russell Manfredini Bungawd 


Carla Bentola 


I curdi curvi sui cardi fan tardi 
I corvi son sempre più torvi 
ma i tordi son furbi e stan caldi. 


I corsi curano i tarli, 
se parli ti ascoltano i sardi, 
le corse non amano i sordi. 


Le sarde al finocchio, le sarte in ginocchio. 

I santi son tanti, stan peggio dei fanti. 

La sorte delle sirti: il serto alle serpi. 

Le torte son cotte, le porte son rotte, le carte son corte, 
quante lotte e quante botte per vincere al lotto. 


Dal letto mi levo, mi lavo e il latte mi bevo. 


Quanto devo all'etto? Prendo atto. 
La diva la dava e lui la lodava 
ma dove andava con la piva cava? 


La fata contava, la fava cantava, 
il feto ha un suo fato, un suo ceto, un solo lato. 


(effetto finale fatale: natale o letale) 


13 


14 


I celti non sono mai certi di essere sani, 
eppure son colti. 


I nani son corti, i cani son forti. 
La fede non cede, si vede sui volti. 


Ti penti? Non hai tutti i torti. 
Dove mi porti? Sui ponti o alle fonti? 
(în mancanza di fondi...) 


Alla resa dei conti il riso è dei tonti, 
la tinta è del raso, 

la tinca ha un bel naso, 

per caso hai rotto il vaso? 


La casa con vista è assai vasta, 

la casta si veste, la costa ha la peste. 

Il costo della pasta e il conto della posta 
aumenta senza sosta. 


Il canto del conte alla fonte si sente: 


la nave è salpata, la neve è felpata, 
la‘rana è saltata.... (refrain) 


La vena è salata, l'avena è salute, 
l'arena in salita, la rava insalata LA 
la rata insoluta, la tara insolita. 


E la tana?? non usare quel tono!! 


Alberto Vitacchio 


_ T_T TTT. --.____"e]eeeéeéeeeeeeee = 


(di scena) 
litanie panna acrilica ai lati delle labbra curve 
acri lilla tali nappa delle torve 
libro spezzato del sonno sfogliano acque piccole morti 
spazzato il senno spogliano lacche sorti 
ortensie di respiro dolenti 
spirano denti lenti raspi 
non scostate le virgole fradici insonni 
frati dici? virgole scordate da te insozzi 
lastricate le ciglia si ripete per furtiva stanchezza 
fruiva che stanche cigliastre periva 
lui scivola su foglio viola d'inchiostro 
in chiostro foglie lui vola scia 
ditelo a bocca spalancata margini sparuti e acini 
ma giri spauriti di te abbocca germina 
margini le spire di te restano ripensamenti e arsure 
rasure e rasa sterrano margibbie e nostre 

(nasce id) 


£E""(_èGà)-$25'( èUà)-qzertyuiopì3POIUYTREZQmlkjhgfdsaASDFGHJK 
uxcvbn, ;:dWXCCVBN?.|SB%ASDFGHJKLM%d$!d/|:;.?, 
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sprostrata langue d'ansia flessuoso ricalco gioca 


pròstata prestata per amore pestata per sonno 
persino s(')offre scigliata scaglia carnizzo il seno 
se no racconti smagata di sè disse sboccata 
taccia sbeccata per lui con valgo riso e panne e pene 
rigido LUI incrina penne fradicio all'addiaccio 
giaccio per fame crinali stagliati così di sguardo 
dico sì profumi crinoline spogliate le ascelle 
scie odorose frantuma la lingua protesa umida lecca 
odo l'ascia lisca tumida protesta di lei molle riarsa 
sarà rima ria per scali protesi lesta lei bisbiglia 
sarima nomepenombra afona 
ambra affanno le dita non prese sciolti i capelli 
perse per sè sempre di te lui ritaglia la bocca 
tagliare boccole per sempre su pista muta 
ma tu coccole sciocche a ciocche il pube fragrante aspira 
acciocché lui sminuzzate le spire per corde diatoniche 
lacci e spine coniche indugia fradicia 
lei dici? conche nicchie e perversamente nibbia 
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Deister Liuzzi Grim Kostelanetz Torchio 
Maggiora Heidateck Aftagon Ke<th 
Brondelto Bradley Evason Vitacchio Toti 
Dodaro Sfang Tonelli Lionetti Spagnuolo 
Gagnon Ferrara Rondi Fiorentino Vancheri 
Lasagna Balfabenr Ferrero Vivenza 
Lora-Tofino Hood Grumman Soavi Catano 
Lotti Mandrino Giurdanetta Bertola Byrum 


Alberto Vitacchio 


AZIONI: a 
srialtlnosci. 
stanzaealle 


moperaltr - , 
èrrlspondet 


.1schiotb. 


gatasvo dlascivo.Lod 


+. » ° O] i 
iincolmabi_S5iratalam 


ppelgaàngerr 
‘aggrumate 


4a 


PRIA 


° 
là dc a_i 


tresche ottuse spirando nibbi 
nebbie fresche su sterpi torvi 
trovi ebbre frasche arpe sgozzi 
pazzi in vitro erbe pere svuoti 
tu vuoi pizzi berberi e gemi 


semi vuoti sperperi e attese 
se tim @ ti va spremi e grida 
ardi mesto strami sfronda 
gronda stormi e nastri e muschi 
schiuma d'onda stria sazia 


Carla Bertola 


SENALES O A 


5 E GIN Ask E CIA 


la segnaletica 
insegna l'etica etilica 


All'insegna di Attila inseguo l'ellenico a Itaca e Utica 


e sogno l' ottica 
nell' attico 
a letto con l' ottico 


che diletto 
cosa ha letto? cosa ha detto? che di letto 


in letto seguo l'attimo ottimo 
tra il timo e l'ortica orfica 
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Mano 
Mano 
Mano 
Man 
Mano 
Mano 
Mano 
Mano 
Man 
Mano 
Man 
Man 
Man 
Mantide 
Manzo 


Man go 


Mangia Rina 


scritto 
d'opera 
vale 
corrente 
letto 
messo con 
polare 
sO 
Tenente 
vile 
ritta 
Sarda 
teca 

sul 
(manzoo) 


(mano vai!) 
il tuo 


LIBRO A MANO 


mano salva 
mano missi 


mano morta 
mano oso 


man rovesc 
man tenuta 


man tiolio 
Manzu 


mangime 


manovella 
one 
mano nera (mano era) 
io 
man data 
man'occhio 
mano mettere 


Questo libro è dedicato a 


tutti 
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Vivenza 
Ocharan 
Spagnuo£o 
Maramie0r4 
Gutibanez 
Bellini 
Manda ino 
Man&redini 


zo prA Pi Voessa A Ynlennidtz4t0nala 


Toti Fernz4na Della Ragione 
Vitacchio Soavi Morandi 
Nikonova Diotaltevi Bonazzi 
Canva4/ Nyman Silvi Elmo 
Moriarty Kostelanetz Borghesi 
Dell'Onbo Lopes Glepa ja 
Bertola PoLkinhorn Strada 
Liuzzi Baker Burgaud 


Alberto Vitacchio 


TRAIL 14 


West Kenneth Long Barrow 


striscia sgraffiando lui 
sghembo di luce sfiata 
sale stremato sciolta la 
pausa stacco in sguardi 
schegge colori d'unghia 
sazia di pietra incide 
fango la pausafotogramma 
Sgoccia per fessura 
sutura si volge d'erba e 
ghiaia stranita e geme 
per sabbia di sete greve 
di pioggia scroscia 
d'azzardo incitando 
numerazioni s'avvolge in 
abbraccio paziente e 
marra su mezza voce roca 
per stupori nel vapore 
d'alba e nebbia bimba di 
languore torce erba su 
path in ciottoli e pozze 
sgusciati i capi di 
filo come s'insinua la 
spezzatura fonema lei 
serra veli venti di 
soppiatto attende tesa 
lungo la stone soglia 
morbida d'acqua la pozza 
si beve ansiosa s'offre 
di mezza luce e grida 
piano pietra di taglio 
affonda urlando la 
storia di noi insaziati 
e di prima in schegge e 
rotolii s'‘intuisce il 
fuoco al fondo del 
cunicolo riposa la 
striscialingua lecca 
morbida esca sbuia 


Carla Bertola 
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Scherstjanoi Ferrara Bonazzi Fiorentino 
Sachse Vitacchio. Pavanelto 

Pattaro 

Della Ragione Keith Manda ino 

Setsuko Elmo Bair Milligan 

Strada Bertofa Segay Maramieri Byrum 
Spagnuofo Drake Dell'Onbo Ocharàn 


Alberto Vitacchio 
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TRAIL 144 


AVEBURY (the stone circles) 


come freddo od arso di sè 
il passaggio fluido a lato 
dello sperdersi assaporando 
torte strami di tè (tea) tu 
tèa come densa d'ansia 
molle sguscia dal cancello 
batte di ferro inghiotte 
bruma d'impronta schiocca 
erba e luce eterea heather 
ride rifrange frutta 
scroscia di pioggia attende 
bestia dolente pecora 
grigia aspra distilla vento 
lana gialla e lilla e rosa 
e rossa e striscia striscia 
sgorga lentissima bagliori 
di luceparola lei mormora e 
grida e graffia di gola e 
tira reti e lane e veli 
svela di bocca carla smaga 
gli angoli pozza di suono e 
quiete battono pietra le 
dita di te sventra pausa di 
ingresso oltre la stone 
per luce sminuzzata su erba 
serba tremori svocia 
labiali lui scopre svolto 
rossosangue respira sgorga 
d'impeto polvere e selce 
sprizza bluestone sonora 
nel tonfo s'aggrappa lei 
sgomitola gemiti sfronda e 
cuce silenzi a margine si 


segue il sentiero 

enumerando accucciata 

dipana fili di pietra bimba 
li [e] 
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Canta Bertola 
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BALLA BELLA BOLLA BULLA 
BALLE BELLE BOLLE BULLE 
BALLI BELLI BOLLI BULLI 


BALLO BELLO BOLLO BULLO 


BALLA BALLE BALLI BALLO 
BELLA BELLE BELLI BELLO 
BOLLA BOLLE BOLLI BOLLO 


BULLA BULLE BULLI BULLO 


balla bella bolla bolle balli belli 
bullo bolle balla bullo balle belle 
ballo bello bollo 
BA bullo balla 
BU 
BO 


BE 


traccia per poesia sonora B 


cullo 


calle 


colli 


colli 


CELLA 


Cc 


in collo 


calle 


colli 


calli 


CALLA CELLA 

CALLE CELLE 

CALLI CELLI 

CALLO CELLO 
CALLA CA 
CELLE CE 

OLLA COLLE 
CULLA [038] 
culli in culla 
calle calle 
colli colli 
colli calli 

colli 


traccia per poesia sonora € 


COLLA CULLA 


COLLE CULLE 


COLLI CULLI 


COLLO CULLO 


LLE CALLI 


LLI CELLO 


COLLI COLLO 


LLE CULLI 


culla in cella 


calle calle 


colli colli 


colli calli 


calli culli 


colle 


colle 


colli 


CALLO 


CULLO 


colla culla 


callo 


calli 


colla 


45 


anno VI — numero 12 


novembre 1993 


(È 9 ope Shece A 


toni 
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Alberto Vitacchio 


desolati si sfrangia per caducità seriale sottovoce 
mormorando quasi inconcreti per vezzo o vizio vibrato in gola 
roca rosa rossa? impudicamente arsa 
pube imperlato rifratto raso(a) sbavatura 
laconico monito inturbato contempla specchi recita 
cita re (e) e/sangue susserrate vulve socchiuse 
sbircia tessendo tasti tasta anche 
che in punta di lingua spalma colore a strati astri strinati 
sfogliando la voce come foglio sfogliare figlie 
spogliate accuratamente cucite ai bordi del letto 
riletto in calce in codice in calco incauto socchiuse le labbra 
mi sana ansima sì ma aperta umida 
sommessamente racconta per voglia necessaria lambita 
l'ambita nuda di sghembo pupilla chiarissima geme 
monotamente arcuata mente sguscia dai fogli 
si racconta così per pausa immobile sbimba 
orgasmicollage collantorigami gelidoimbronciata riversa 
lui si sguarda ai lati del boccascena si svendono capelli 
svenate le storie si narra per sazietà vorace spogliare foglie 
come incesto rituale sempreverdi 


naufragi 


riposti gli attrezzigiardino 


si cuce per costure fittissime 


fingendo palpiti dietrotendefondali 


lui sbircia per artifizio gestualmente narrato 
potrebbe marginare ansie sbavature incrinate del dirsi afasie 
lui astioso nega dipingendosi gli occhi 
paraventi paranibbio lui ride 
matite violacee serenamente adagiate bimbeimmobili 
si maschera(r)sì come esigenza difesa scogliere 
fatica totale di negarsi respiro per respiro per 
ambiguità o gioco o sete vocale o grido o ho 
lui smessi gli abiti di scena si sopprimono lumi 
per tenerezza per vizio ineluttabile 
il rovinio dei tasti sul boccascena è acme tersissimo 
per annotazioni di copione guardarsi famelici cosa 
cosa mi racconto 
? 
racconto iolui 
una svestizione accurata è un maisempre 
per cosa poi per poi per cosa osa ora 
per disegnare mappe ? per Sstrucco ti; 
forse per bimbirobot lui gioca 
anche struccarsi è per vezzo per verso per vero pare 
spostati gli specchi i riflessi scivolano spudoratamente in scena 


naufragi 


appunto 


Carla Bertola 


La 
se è piana o tronca, facilmente 
cchia, ma sdrucciola nella 
cina. Maciullo e RIMAcIUllo, 
le dico, non RIMAndare al mezzo, 
interna. RIMAndata! in terza ti 
ndo,e tra le RI MAni RIMAneggio, 
ne la RIMAnente. 
ni amo RIMAngiare la RIMAnte, 
rchevole RIMArcasti? 
in riMarco (in rialzo). Tutti al 
re! sul rim'argine. Ho 
ritato riMario; che RIMAscherata 
sticata! La RIMA sta nel 
suglio, riamata RIMAta dal suo 
tore,né RIMA ne RIMAtura ma sol 


zione per la 


RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
RIMA 
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per RIMEdiare altre RIME 
occorre RIME dire, RIME dica, RIME dico RIME 
dio (sacre) e RIME dita RIMEggio ma ancor RIME 
mbro (le rime del membro)le RIME more, le RIME 
mor'abili RIME m'orando, le RIME no, le RIME 
rito, non le RIMEritai. Gliela canto in RIME 


:RIM'esca! RIME scolando, le RIME 
scolo. Dove RIME state RIME d'amore, RIME 
baciate, RIME facili? RIME rare, vi RIME 
tto in RIMEssa (odo un RIMEstio) in RIME 


ssione dei tuoi peccati: RIMEtte, rimuccie RIME 


ttine, ricordate che le ultime saranno le pRIME 


La RIMOSSA 


L A RIMESSA 
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Vofpicetta Ferrando 
Se gay 


Berenice Berenice 


bere anice non si addice 


Il berbero burbero, bercia in berberesco - mai bere barbaresco - 
La bergère berce le berceau - ma non beve solo l'eau - 
Bere cin zio e zia, che bere ci formi! nel bergamasco con voi berrò 


La dolce berceuse si fa berleffe del berillio, la berghinella bergola 
assai, alla berlina non ci va mai? 


Berk ber chè? Berlicche lecca chicche viaggia in berlina fino a 
Berlino, spende berlinghe in berlingozzi (che almeno s'ingozzi) alla 
berlocca. 


Ber ma alle Bermude cacciando bernacle un poco bernecche 
berneggiando qua e là. 


Sfoggiavo una bernia dopo la sbornia, che bernoccolo sotto il berretto 


Il berrettaio ha la berretta facile, più del fucile. Chi ha il ber 
retto può bere assai. 


Il bersagliere berrovéria il bersaglieresco ben 
fresco, ed il bers'aglio ber sa. 


Ber so Berta bella, bello è ber e berteggiar, ma attenta che la bert 
esca ti addesca. 


Bertibello, Bertino, Bertoccio, Bertoldo finto tonto. Bertone Lenone 
Berto vello di bertuccia. 


Se ti tolgo dal bertuello, un beruzzo di berzemìno te lo fai? ( al Bar 
Zémino mi troverai) 


Bertola 
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frastaglio penombra raggelata svociato frantuma 


frans. tu ma taglio sbrecciato cartamiele 
le mie sghemba aglio sboccato per vino chiazze 
a zie montane sbocciano pervinche racconta sdrucite 
strusci di nebbia di bocca schianta mormorando 
marmo stremato scheggia raschia lento nel parco 
corpo estremo echeggia frasche rischio rotola 
lato stranito grezzo freme d'unghia bianchidipo 
di sponda poi sgrana di scalpello squilla di lama 
la squisita sfrana gorgogli di zattera sfibrando 
brandisce blandi gorghi orgogli di terra soffia 
laggiù soffia sfronda strami scogli azzanna la luce 
cielo sfogliato rami mistral mesce liscia sventra 
trave voglia di mirto l'ascia sgozza dolcebimba 
ambigua lascia socchiusa geme Sbozza frugando 
langue sfibrata chi osa ansima obliqua di vena 
venale livida s'offre ansiosa l'ombra svezza 
-* 
inzuppato zoppofiato gorqgoglia e sangue 
e segue sgoccia, spreme per me sconcio zampilla 
viscido sgozza gruccia orgoglio/guglia fruscia 
aguzza vichy sbertuccia tregue sbava codardo 
spreme speme spegne pat ria rigurgita 
per fax e vinile vile vinavil rossiccio coagula 
per cavo teso pro tesi loro di gola sgorga 
per video proteste simulabisturi membra 
geme per meg elè) morte torma trema (e ') morde 
per trama merda dorme a dream démodè 
per moda e maud azzanna esangue esegue oscena 
per scena osè patriot riot scorre 
per cena c'è torta c'è sragione stagione morta 


surveyexamen. 

daiscanopy 
droguedrug 
i | blacknoir 
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cesserdesist | 
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Butrus Byrum Elmo Maggi Garnier Murphy 
Bellini Filippov Rondi Suthertand Bonazzi 
Kemp Castelfin Scursatone Seccia Djaout 
Ro4so0 Batéj Keith Maramieni Roffi 
Vitacchio Segay Ferrara Bertola Rizzi 
Della Ragione Repeashko 
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Alberto Vitacchio 


(da "PAESAGGI" per Guido) 


PAESAGGIO UNO 


spento di cielo e malva 
indica traccia 
percorso infinito 


case e strada stretta 
immobile 
rauca di sfiato 


sordo lo schianto dei passi 


leggeri d'acqua 
sciolti 


forse curva o svolta 
e montagne mute 
alberi accartocciano luce 


loro di spalle 
impastati d'attesa 
mi aspettano 


si respira appena 
per abitudine 
per ascoltarsi con garbo 
e misura 
a ritoccare il profilo 
dei ricordiframmenta 
e guardo 


lento 
lentissimo 
il 
fiato 
si ascolta 


sb 


* 


srotola di tela e salda graffi di nube e spalle e stufa tonda di fumo 


fende dianzi un di poi ora spalanca ante gronde scrolla e finestre 

strappa di luce intrisa sprofila e sbianca morbida scuce e dipana 
intenta di dita sciolte di vento s'affaccia con foga e grida di scrosci 
rovescia labbra e sdrucite obliqua intuisce dal bordocornice 
che sfuma per battiti di ciglia scorda e richiama frenetico narra 
come poi lui si sussurra all'orecchio sdraiato sul ciglio tende 
immobile sfila di lana gialla e profila di spalle di lei rossa invece 
dalla casa le scale srotola fino al giardino si svolta in altra 
via come i passi conducono sforzate le dita stringe nonsuono di prima 
coagulato il cammino sgraffia le pietre mura protese a fianco 
bisbiglia straniti gli alberi e oltre dinanzi là incombe ed azzera il 
respiro sgranati i colori abbarbicano attese già così si respira 
sfatti di nubi intuite d'oltre in senso lentissimo di cammino percorso e 
andando 'a fare' sguscia lo sguardo per stretta di case sfrangiano 
squardi spingendosi più avanti come pausa il lacerarsi delle 
montagne al bordo del marciapiede attendo che si voltino ancora 
una volta ancora una volta ancora una volta ancora un 
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Carla Bertola 


divagazioni sui numeri 
(da uno a dieci) 


parte prima 


l 
1 culo 
un qua 
un "quanno 
un que (francese) 
un que mai, jamais 
un tata 
un tatino 
un to, torino 
un tore, francese? 
un torello 
un toso 
un tu osi? 
un zìone? 


un zio nato 
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NUN NN 


du 
du 
du 
du 
du 
du 
du 
du 
du 
du 
du 


divagazioni sui numeri 
(da uno a dieci) 
parte seconda 
2 


alberi 


cento 

mila 
pezzi 
ponti 


e, solo in certe regioni, 


li a 

li mano limano 
no so 

odeno 

omi 

rame 

rate 

rezze 
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i Rivietto Bonazzi Trimeri Fiorentino 
Binga Bogliacino —Mand@rino Deislen 
Gutiénnez Selby Tanabu Strada Sher 
Attolico Spagnuolo Radin Elmo 
Scursatone Manfredini Sax De Ataujo 
Nikonova Bakowski Castellin Bertola 
, In-Differenza Perfetti Bergamini Vitacchio 
Andaye zuk Repeshko 


Carla Bertola 


divagazioni sui numeri 
(da uno a dieci) 


parte terza 


3 
3 agi o 3 magi? 
3 alberi per 3 bbiare 


un due tre trebbio 
La trecca perde la trebisonda, disfa la treccia, intreccia il 


treccolo nel trecento è trecentesca tredicenne tredicesima 


tredicista. Tre dici tredici tre dici trenta tre 
3 fogli 3 foglie sul tree 3 foni 3 foli è tregenda. 
Una treggiata di treggea sulla treggia: Tregua! Trekking! 
Tre l'ingaggio. Tremacchio trema cuore 3ma Imi 
Tre manti tre marelle tremenda trementina 
Tremila tremiti 3 miti tremolano (tremò 1') 
Tre moli: tre mone tre more per tre morose con tre moto. 
Tremulano tre mule. Trenette e tre nini tre no 


Trenodia in treno con trenta più trenta canne trentavecchie. 


Tre trentenni trentini nel trentotto trepestavano 

trepidanti: in tre o 3 pesti lo) trepidi. 
Treppico su tre ponti del trereme su treppié di tre quarti 
su tre ruote. Che tresca: 3 tresconi sul trespolo 


che trestizia il 
tresette del treviere 


trevisano con la trezza. 
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Alberto Vitacchio per John Cage 


RIVERRUNNING 
VIA BARETTI 0 PALMIERI LA CHIESA DI ADAM AH! DAM'! 
& EVE'S C'ERA UNA TAVERNA IMMAGINATE IL PRESIDE CON LA 
LUNGA BARBA BIANCA 
VICO / VICUS 
DIFETTO Pe CIRCOLAZIONE TUA MADRE CHINA LA VIOLA D'AMORE 
ORRIDOIO CREDIMI ENRICO CREDIMI 
STRUMENTO PASENCORE/NOT YET VIOLA 
IN OGNI SENSO DINANZI ALLA MAESTRA DI TUO FRATELLO TU 
MANCASTI TU WIEDERFECHTEN NORTARMORICA 
SI' SI' NON ANCORA SCOPERTA ALLORA 
IL_TRATTATELLO DI GEOGRAFIA E DEROSSI PAONAZZO 
MASTURBAVA NEI CESSI DEL TRINITY CREDIMI 
CREDIMI DORDENE E LIFFEY GIU' VERSO TOM SULLA ZATTERA 
HE MISHE TAUF TAUF THOU ARE PATRIC 
TELEM ACUS/NEAL/ENRICO/TULUIIO/PATRICK 
SREIRERO SUGLI ALBERI COSA VEDETE COSA VEDETE COSA DITEMI 
MIA PICCOLA VEDETTA LOMBARDA MIO PRODE WILLIE 
WILLIE BREWED A PECK 0' MALT 
JAMESON SON OF A MESE, DR SORELLA ENRICO E SUA 
MANGEREMO ACCURATAMENTE TUTTI I BAMBINI CATTOLICI 
DEBITAMENTE IN SOPRANNUMERO 
FRANTIGARRONE WILLIE COME VUOI TU COSI' MODESTO 
WILLIE BREWED A PECK 0' MALT 
REGENBOGEN CREDIMI TUA MADRE SOREL 
NEL TUONO KAMINARI KARAK ASKA THUNDER TUONO TORDENEN 
ATTENZIONE ALLE PALLE DI NEVE E AGLI OCCHI DEI VECCHI 
LA CADUTA LA CADUTA ENRICO LA CADUTA RESTANO FRAMMENTI 
DEGLI OCCHIALI PICCOLI PIU' DA _ VICINO LENTE 
CORREGGERE E' DIFFICILE TUA MADRE ROVESCIATA SUI MARGINI 
RICORDATI TU MANCASTI DI RISPETTO DINANZI ALLA MAESTRA DI 
TUO FRATELLO TUA MADRE RICORDA RISPETTO MANCARE DI 
DINANZI ALLA MANCASTI TUA ADAM & EVE STRINGENDO LE CORDE 
IMMOBILI PER SUONO CASUALE DI FRATELLI AVANZATI VERSO IL 
PROSCENIO SI SCELGONO MOVIMENTI IMPROVVISI DELLO SGABELLO 
DEL PIANOFORTE APPENA FUORI SCENA LUI SORRIDE CADUTI 
NEL CERCHIO SI RISALE A DESTRA PER PROCEDERE COME SOPRA 
COME SOPRA COME SOPRA ETiERA She COME SOPRA COME SOPRA 
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Kedtk Gregotti Falco Andotcetti 
Fiorentino Vitacchio Montà 


Afberto Vitacchio 


schiantato d'osso 
per escrescenze e zolle 
stilla 
svena in lacca 
sfarinate le unghie 
leggermente ottuse 
bisbiglia lacci 
stringe rastrelli 
e crepe 
e sonno 
reclinato il capo 
il volto zuppo 
svuota d'immagine 
i polsi rappresi 
reclinati in sospetti 
di recitazioni 


i e conte 
per urlarsi d'allora 
di poi 
b di prima 
i di quel mattino svenato 
a dello specchio ansimante 
n nel corridoio 
(s. dello sfumare intenso 
[o] di loro 


del restare per sè solo 


e in ginocchio a sfiatare 
Tauco 

n la fine la 

e fine là 

r fine il 

(o) fine 

infine infine 


12 


divagazioni sui numeri 
(da uno a dieci) 


parte quarta 


4 
Le quattro operazioni sono valide quattro stagioni 
nei quattro punti cardinali dicono quattro evangelisti 
fanno il gioco dei quattro cantoni sui quattro lati del quadrato 
a quattro zampe e quattro mani gridando ai quattro venti 
perché 
quattro occhi a quattrocchi vedono meglio che a quattro passi 


Tra quattro mura sotto un tetto a quattro acque con quattro soldi 


fai quattro chiacchiere quattro salti con quattro gatti 
e quattro noci nel sacco sudando quattro camicie 
Ho un tiro a quattro quattro a quattro ne dico quattro 
in quattro e quattrotto mi metto in quattro ma non dico quattro 
se non ce l'ho nel quattroxquattro 
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Peicellario VA Shesese ‘ Internazionala 


Robinson Manfredini Malapelte Lopes 
Poletti Benfenati Selby Bakowsky 
Arraujo Delledera Gutiérrez Fiorentino 
Garnier Me?@nikov Stiissi Bonazzi Dubost 
Bufatov Pennacchi Elmo Bellini 
Spence Bertola Votd4eth Burgaud 
Vitacchio Nikonova 


LTT 


Carla Bertola 


Divagazioni sui numeri 


(da uno a dieci) 


parte quinta 


Cinque dita per mano cinque sensi per ognuno 


Cinque di fiori Xx cinque di cuori ori ori 


cinque di picche (di picchetto) 


5foglie di S5alberi per la 5dea 
Il 5 maggio alle 5 della sera se mi prendono i 5 minuti! 


Non darei cinque lire per cinque cinquecentine 
(naturalmente del Cinquecento) 


Un cinquenne in cinquereme nelle Cinqueterre fa cinquina 


c'inqueta & c'inquina 
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Alberto Vitacchio 


ritaglia il fumo 
dolcemente 
per vezzo e affanno 
sgoccia la voce 
rocamielata 
due dita soltanto 
di giorni sminuzzati 
per raccontarmi di quando 
di treni di sfoglie di penombra 
del forse per dirsi allora 
forse di specchio restava Guido 
con voce più bassa 
spalancato il balconcino 
babbuini sussurrati tra i gerani 
da qui si sfalda lo sfrigolio 
di un nastroricalco in fila 
voci merletto Angelo Rosella 
nel corridoio 
prima della stanza 
in attesa 
respira piano 
vicino ai cardini 
per non disturbare 
si raccoglie la cenere 
per pura abitudine 
credete 
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per Grazia 
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Tanabu AttoLico Ferrando Mandarino 
Sutherland Lopes Tramiutoti Diotaltevi 
Votdseth Melnikov Bertola Sax Strada 
Fiorentino Miglietta Aguiar Maggiora 
Deltedena Vitacchio Spence Batèj Bondareva 
Radin Pennacchi Manfredini Bufatov 
Scursatone Robinson Nikonova 


Carla Bertola 


18 


Divagazioni sui numeri 
(da uno a dieci) 
parte sesta 
6 
sei matto sei scemo sei sordo 
sei per sei o sei per otto 

tu sei e sei sono 
il Sei la S.E.I. il Seicento la Seicento 
seino seiuccio un misero sei 


la seicentesima sei giorni in seiuga 


sei lecito se illecito se in loco 
se innoquo se innacqua sei nato se innato 
se ingovernabile se ingorghi 
sei giurato ma ingiuriato se infuriato 


sei dotto se indotto se illegale se illeale 
sei gnudo se ignoto se ignorante sei gnocco 
se ignuno sei nessuno se illuso sei illeso 
se illibato sei sei libavano sai 
se ieri eri ora sei se ieratico s'ei s'eiacula 
se infinito sei finito 


ti sei rotto? ma chi sei? 


Alberto Vitacchio 
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Fiorentino Bellini De Luca 

Bertola 

Mandr ino 

phy Van Craenenbroeck 
Spagnuolo Elegante Sutherland Dubost 
Pugliese Aaron Bonazzi De Araujo 
Figueinedo Vitacchio Nikonova P ( 
Davfetshin Me@nitov-Starquist Ro440 


Carla Bertola 


Settenne settentrionale settenvirato, in sette ottavi, con un 
setter, salpa sul settereme, il sette settembre, per vedere le sette 
meraviglie del mondo. Prende sette sacramenti, soffre sette dolori, 
ha le sette virtù e i sette doni, ma soprattutto gli stivali delle 
sette leghe per percorrere i sette colli. Vince la guerra dei sette 
anni, aiutato dai sette sapienti, spezza i sette sigilli, ha sette 
vite come il gatto e non teme lo strappo a sette: settebello, 
settesemplice, è ai settecieli ! 

Ma che brutto naso, con settenari, che strano caso. 


8 
l'otto nel sedici due volte ci sta? rotto nel sedici come si sta? 


Un giovanotto becca l'otto al Lotto di botto fa un quarantotto 


Un signorotto ottocentesco ha ottocifre in banca - 
l'ottocifre sul banco con un'ottodramma soltanto 
(che dramma). E' ottogenario e sta in ottomana otto giorni 
la settimana. 
Un ottomano con un bassotto ha un bel panciotto, sa gli 
ottonari di otto piedi, era ottonaio? 
Un ottonino piccino picciotto un ottone grassone grassotto 
Gli ottopodi stanno su otto podi è ottotipico 


Con quel giubbotto un po' vecchiotto, te ne stai chiotto chiotto, 


sei. proprio un ottotipo. Sei ghiotto? ecco un biscotto ben cotto, 
vieni in salotto, ci beviamo un chinotto, 
o un gotto, fino alle otto. 
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Alberto Vitacchio 


in memoria di Allen 


dal 

bordo della strada a contemplare sospetti di cavalli 

e macchine assonnate dopo Mexican Hat 

sassi rossi di sole e sapore di birra nei cactus 

la stanza con indiani sorridenti in attesa di tomahawks 
e sabbia colorata fine dipanata sui tavoli 

potrei camminare ora fino all'angolo per entrare 

nello spaccio a spiare bracciali e cartoline miopi 
pochi metri svelando all'improvviso campane di vetro 

e fette di torta ansiose dai fradici bordi rosati 

il suono molle delle parole sussurrate a mezza voce 

per narrare di lunghi viaggi in automobili verdi 

sul ciglio della strada ti aspettavo anche a Moab 
frugando tra libri e dopo una birra ghiacciata 
chiedendo a tutti dov'era il supermarket e cercando 

la tua barba affaticata anche prima di allora a Oxford 
bevendo tea gelato al primo piano della libreria 
sfogliando l'acquoso calore di strade del sud 

verande di gesso bambini spezzati nei cortiliartiglio 
e bimbenude con voce roca di sudore arido 

prima di vagare fino alla casa di Faulkner 

e stupirsi di trovare le stanze vuote e panini peanutbutter 
a mascherare il puzzo di un armadillo morto 

sul bordo della strada del motel e tu eri sempre oltre 
l'angolo ne ero certo con la mano tesa nella stanza 
sopra la libreria di Torino mentre Gregory mi narrava 
Gi Buck e delle bevute fino all'alba le tue dita 

e Peter seduto su ogni sedia forse un caffè della mente 
frugando in tasca l'immancabile bustina di fiammiferi 
del Vesuvio e la voce di Lawrence a chiedere storie 

e poesia seduto sul cuscino nella piazza notturna 

le trappole scacchiere sui tavolini di pietra 

e cops immensi a sgusciare tra siepi stempiate 

ora lo so che non eri lontano anche se all'improvviso 
hai chiuso il giornale gettato gli occhiali sul tavolo 
sei uscito da solo per non tornare ed io qui a rileggere 
Kaddish 
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Delfino Maria Rosso 


Questa non è una poesia. È l'istruzione per raggiungere un mio testo in 
Internet. Per poi farne copia. Collegatevi all'indirizzo: 
http://www.comune.torino.it/xgioco Di qui in avanti seguite le 
indicazioni che seguono. 


minorosso@comune.torino.it 
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Padin Roffi 
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Carla Bertola Federica Manfredini 


Tracce visivo-sonore per una performance 


sssssssssssSisters 
SISTERS SISTERS SISTERS 
SSSSS SISTERS sisters si si sisters 
ma soeur ta soeur nos soeurs 
no soeur? No sister, are you not? 
e toi? 
e moi? 


SI SI SI SI SI sisterhood 
(rip.rip. più volte) 
"ti presento mia sorella" 
"conoscete mia sorglla? " i 
SI'SI'SI' sìsìsìsìigìsìisìsìsssssh sfistlerhood 
slistteyzhood 
una sorella dii aggio 
una sorella di viaggio (ecc. segue più 


(\ | o meno così) 


\ ] { Federica 15 gen. 1997 
Î U 
SISTERS SISTERMATICAMENTE SISTERS SI SI' SO SO LO SO SOR ELLA ELLA 
E LA SORE A SORE FOR MY SORELLA A SOREL PER SORELLINA LINA 
E LA SORELLA INCAPPUCCIATA SOL ELLA LA CAPPUCCETTA LA SISTER HOOD 
SORELLAAAA CAPPUCCETTA hai udito? sisterhocod 


SISTERHOOCK 
doppio amo re 


HOOD 
HOOF 
HOOCK 
HOOP 
HOOT Hooodoo Ho 


uk uk uk 


odo odo 
'UUUVULUO0000000000000UUUHHHHHHHHHHHHHHHHHHH HILLILETEEHEE!FO00O0HHH 


OH ! HO finito (ho quasi) 


Carla - lunedì 3 febbraio 
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per Federica 


è il rovescio grigio pesce immoto 
il graffio sbavato inquieto d'alga 
la curva soffice e le linee d'ocra 
ardenti 

è il giallo violento nel raspare 
terra ansiosa l'attesa stupefatta 
respira 

pianissimo ai bordi del sonnopietra 
guidano le dita questa lei negli occhi 
sfibrata 

per serrare l'aria la pietra canta 


il cedere greve del terreno per svolta 
nel sole due palmi a lato del fotogramma 
reciso per sbavature sconnesse 


il ribaltarsi del respiro ti sguarda 
si contano ciottoli e varchi di terra rossa 
la pietra l'altra qui di frans scanalata 
sul tavolo grigia riprende solchi e conte 


la nasconderemo negli angoli densi 
fra pause e sillabe bimbe 
per celebrarla nei silenzivetro 


sibilando di gola i graffi e le crepe 
alzando il tono si tracciano ombreverso 
è così che si riconosce il guado 
srotolati i bisbigli mi stendo a guardarti 
racconti in nenie di poi e allora strusciando 
sorelle e pinze traslucide si canta lenti per 
immaginarsi rochi nel tramonto 
il rotolio del nastro sguscia dalle labbra 
percorsi pochi minuti mi siederò ad ascoltarti 
disegnare la terra 


ts 
Ir IAT : 
* 34 ‘ 


ti 


DI 


aaa 

ia dat 

“i pavo SE 
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lr Foo 


sì 
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Happy Sbirthtag/ 


F 
i INALUENTE L_NOBtzO AMORE 


MA TRIONFATO « cr ATTENDE 


UN RaADIbEG AVVENIRE i 


«Seeveltario di Sesia Internazionali 
Fiorentino Passanisi Pugliese Maggi 
Kostelanetz Avanzi De Manchi-Gherini 
Torchio Rosso Bertota Surikov Mycue 
Higgins Atiotis Elmo Arozon/Mel?nikov 
Bonazzi Bobillot Padin Spagnuolo 
Boschi/Pennacchi Gouat Vancheri Spence 


Letourneur cp ra Beining Pearse 
Lef£fer Degli ti Moio Moto O vitaelto 
Perfetti Serafini Burgaud 


Delfino M. Rosso 


UN DADO PER PREDIRE IL FUTURO 


- Modalità di costruzione 
Tagliare, piegare e incollare secondo le indicazioni riportate in icone 


- Modalità di gioco 

a) Porre il quesito del quale si vuole conoscere il futuro 
b) Lanciare il dado 

©) Trarre dall'indicazione del dado l'informazione richiesta 


UN DADO PER PREDIRE IL FUTURO [seconda versione] 


Questa seconda versione differisce dalla precedente per il messaggio riportato sulle facce del dado, 
in questo caso ridotto all'essenziale 
Le modalità di costruzione e quelle di gioco sono uguali a quelle della versione prima. 
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Alberto Vitacchio 


SI 


Una SociETÀ 


lo, 
Tu, tu. 
Vor, vol, vol, VOI, 
Nol. NOI. NOI, NOI, NOI, 
ALCUNI, ALCUNI, ALCUNI, ALCUNI, 
GLI ALTRI. GLI ALTRI. GLI ALTRI. GLI ALTRI. 
CHI, CHI+ CHI, CHI, CHI. CHI. CHI. CHI, CHI, CHI, 
QUELLI. QUELLI. QUELLI, QUELLI. QUELLI. QUELLI, QUELLI, 

Lur. LUI. LUI. LUI, LUI, LUI, LUI. LUI. LUI. LUI, LUI, LUI, 
Io. 10, 10, 10, 10, 10, 10, 10, 10, 10, 10, 10, 10, I0, 10, I0, 
LORO, LORO, LORO. LORO. LORO, LORO, LORO, LORO, LORO. LORO, LORO. 
UNO, UNO. UNO, UNO, UNO, UNO. UNO. UNO, UNO, UNO. UNO, UNO, UNO, 
GLI. GLI. GLI. GLI. GLI. GLI, GLI, GLI. GLI. GLI. GLI, GLI, GLi, 
Lut. LUI: LUI: LUI: LUI, LUI» LUI» LUI» LUI, LUI. LUI, LUI, LUI, 

TUTTI. TUTTI, TUTTI, TUTTI. TUTTI. TUTTI. TUTTI, TUTTI, TUTTI, 
Sé. sé. st. st. sé, sé, sé. st. sé. sé. sé, SÉ. SÉ, SÉ. SÉ, 
Sé. sé. sé. sé. SÉ. SÉ, sé, sé, SÉ, sé, sé, sÉ. SÉ, SÉ, 
St. sé. sé, st. sé, SÉ. SÉ. Sé. sé. SÉ. SÉ, SÉ. SÉ. 

Sé, st, sé. sé. sé, SÉ, st, sé. SÉ, SÉ. SÉ, SÉ, 

Sé, sé, sé. sé, sé. sé. sé. SÉ. SÉ. SÉ. SÉ. 

SÉ, sé. sé. sé. sé, sé, sé, sé, sé. SÉ. 

Sé. sé, sé. sé. SÉ. SÉ. sé, sé, SÉ, 

St, st, sé. sé. sé. SÉ, SÉ, SÉ. 

Sé, sé, sé, sé. SÉ, SÉ, SÉ, 

Sé, sé, sé. SÉ. SÉ. SÉ, 

Sé, sé, sé, sé, SÉ, 

SÉ, sé, SÈ. SÉ. 

Sé, sé. SÉ, 

Sé, sé, 

Sé. 
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Tramutofi Strada Stone Bory Moio 
Borghesi Kedth Hag { Sax Vitacchio 
setby 


Carla Bertola 


9 mesi per partorire 


9 muse al 


divagazioni sui numeri 
(da uno a dieci) 


NOVE 


9% il 

9 cento sta alla prova del 
9 per 

9 cent' esco 


e rinnovella 


e dunque tutti a 


novellare e 


la buona e la cattiva 
novella duemila e una dal nuovo 
novelliere 
novecentista 
novellante di una 
novena 


novembrina, una vera 


novellizia da 

noverare è la spietata 

novèrca novenne ma è pur vero: 
nove nel 

novero 

nove volte ci sta 


novella 


i. 


10 
10 
10 
10 


10 


10 


10 


DI ESCI 


finalmente 10 

Dec 
dita per le mani 
dita per i piedi 
comandamenti per ognuno 
minuti per tutti 
mila lire per nessuno 

quante piccole diecine per fare 
millioni ma chi l'avrebbe detto che il signor 
è solo un pallone gonfiato 


10 
caro 10 senza 
vi 1* resti 


propio nessuno 


Fine 


delle divagazioni sui numeri da uno a dieci 
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VI 
CHECKmate L 
checkMATE EI 


CHECKMmate 


54 


mia signora miasignoraasaaaaazazaaaa 
guardatevi il sonno 


gentile rovescia boccali candidi la 
mossa appare incauta 


espone la gola con mossa sublime 
ora 


astioso il vescovo sghemba le 
palpebre vizze 


ambigua spezza d'unghia gli 
spalti deserti 


astuta sgambetta di donna e 
geme di gamba arcuata 


tace due spanne oltre la 
torre arde 


la gota riversa soffre 
s'offre ? 


l'unghia rasoio cela 
la mossa € sale 


ACCORRETEACCORRETE 
ACCORRETEACCORRETE 
ACCORRETEACCORRETE 
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Padin Bennett Heidsieck Kostelanetz 
Pasero Fischer Montà Fiorentino Emmy 
Mangredi Hatherly Hawk Fiqueiredo 
Mandrino Conti Passanisi. Radin Keith 
Robinet Spence lefter Segay Beautieu 
Mirzoeva Burgacud 
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ChampolLion 

Fiorentino Beining Robinet Rosso urina, 

Bonazzi Finney Bir6 Morandi 

Vitacchio luchet Borowik Lustig Pi 

TramutoLi Della Ragione Me Murtagh 
Fontana 


ALfio Fiorentino 


(durante 
la 
cena 
e 
mentre 
Alberto 
scriveva 
dall'altra 
parte 
del 
tavolo) 


(Alfio 
da 
solo! 
Ritornando 
a 
casa) 
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Venezia, 12 marzo 1999 


ore 22,41 
l'azzanna 
quando 

riorganizzare riorganizzare 
presto detto 

occasionale 

quando 
ore 22,44 
la luppolatura adulativa 
sullo scalpo tracciato 
dopo l'ostello 
proselitismo proselitismo 

disse 
sul nòcciolo latitante 
sul fienile 
damneggiamento sul fine 
sul finitimo disse 
sulla calcoscopia salivante 
l'eccezione del dopo 
fluttuante 

sul dirimpetto 


ore 23,05 

buzzica buzzica 

sulla latomia del dominante 

effettivo disse 

sul lastricato salvifico 
disse 

sul recupero adduttivo 

accedere ad una salivata 

salivazione con il conio 

salivante 

(per chi sa 

di più 

non si può dire) 

nel trattenimento ortogenetico 

nel frustante 

epperò scalfito 

nel salasso 

né piace in questo salivare 

né protraendo un prottero 

salvifico 
più l'astanza 
di un dotto 


(durante 

la cena 

e 

mentre 
Alfio 
scriveva 
dall'altra 
parte 

del 
tavolo) 


(Alberto 

da 

solo! 
Ribattendo 

i testi 

e 
ascoltandolo) 


Alberto Vitacchio 


nascendo sui margini 

in opposizione adesca 

così nel tavolo (sul/del) 

apre per continuità di vagazione 
- in sosta di lato offre - 
assorto lui esegue a lato 

per urti 

o 

conati di penna (pena?) 
in pause fonetiche gestisce il dire 
divagato in sonno circuisce 
mollemente 

per disattenzione gergale 

(e) afonia 


inlavato lui cammina 

per scomparse di inchiostri glabri 
lui si aspetta 

chino ai lati di portoniameba 
transmutazioni incostanti 

annota di sghembo 
lo) 

in tratti incide 

astutamente ingombra scrivanie 
disperdendo fogli disconoscibili 
per bisbigliarsi alle finestre 
mentre passa di sotto lui 
sguardando si guarda 
si spierebbe per vezzo 

per dirsi impigliato o nebbioso 
a lato dei rimandi 

e le annotazioni a pié 

di penna 
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Delfino M. Ros450 


a 153 


- se 
passerò alla storia 
non sarà per via 
dei miei amori. 
anzi. 
sono sempre stato 
rimproverato 
di aver non aver mai 
gridato 
al mondo intero 
da un qualsiasi muro 
il mio 
ti amo. 
lo faccio ora 
da una bustina di zucchero - 


minorosso 


de il gioco nel mondo 
www.comune.torino.it/=egioco 


zucchero 
semolato 
confezione 
non vendiblia 
singolarmente 


www.pininpero.com 
- progetto cultura - 


(stampa su bustine di zucchero per fpp progetto cultura - maggio 1999 
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Carla Bertola 


INTERVIEW TO BERNARD HEIDSIECK 


(tout au long de la lecture, en contrepoint, parfaitement 
audible: la respiration réelle de Bernard Heidsieck, et 


de temps en temps: eh bien, eh bien.............00c000 
Bonjour, Monsieur Bernard.... si vous le permettez....... 
+.. Bernard tu est là?.... c'est moi.... c'est moi cette 
fois-ci que je vais t'interroger.... oui.... une petite 
interview......... mais.... Bernard tues là............ 2 
cÙ te caches-tu........ Ah, tu.... es là.... Bonjour!.... 
mais c'est moi voyons.... j'suis Carla...... une petite 
interview seulement.......... pour Offerta Speciale...... 
rien du tout.... un entretien entre moi et toi..... tiens 
++». C'est le dernier numéro avec ton écrit dedans....... 
ne me dis pas que tu ne le savais......... ah tu ne 
connais pas Offerta!....... NON Bernard..... NO EH!...... 
ca C'est MBIDI iii e alors, on va commencer:.... 


Monsieur Bernard Heidsieck quesque voulez-vous nous dire 


pour votre anniversaire........... ? pourquoi pas ga?..... 
Bernard!...... cr oui je le sais c'était l'année 
dernière mais c'est aujourd'hui qu'on te fait la 
TORLali carcinioneti ana vati Alors dis-moi.... tu 
es content: comment...... beaucoup.... pas beaucoup.... 
pas du tout........ DUL?I es DONP. ita tu as fait 
une belle carrière.... comme poète bien sùr.............. 
tu es parmi....... non ga ne faut pas......., NODO 11!1!! 
mais enfin.... tu t'en!?.... ne dis pas ca...... 
Alofs; ciare parle-moi de la poésie en général....... 
our DMAbiistorao bien.... oui.... c'est pas 
VIGIILEI, caceora iaia RR CECI I SIC CISST TTI 
tu dis que....... nantugiari NO0O00 1........ oh là 
Tirso OH Wire Erra Oiirsosasa sazio: ! 


orersereeecicecsiicesccccQ0scsesccuucicccioisei;:@ie:<e 


40 


OHGHOBGGGOGH 35 Otis (alienante 
(il soupire)..........:. (SOUpire DEACOUp).... 1.100.000 


mais qui enfin.... nous ?.... Non.... eux ?.... euh !.... 
ils ont.... oui mais ils sont.... non, pas ils sonnent... 
ils ne sonnent pas.... ils parlent seulement.... ovi ils 
parlent beaucoup.... trop.... mais tu les connais....... 

qui c'est vrai on s'étonne toujours.... méme si.......... 
mais enfin tu es entre amis aujourd'hui, ..... oui......! 
AL DIAVOLO 1........... Creiezdi vana a 
Mais écoute..... une chose tu dois me la dire...... c'est 
vrai que tu as connu tous ces types.....,,. VOyons....... 
Neruda.... Dos Passos.... et.... lui.... et.... l'autre.. 
Ctiscvsseza dis donc......... tu les as  vraiment 
FEricontres-=ticii anioni RSI LIS IAN 
Bernard ..... Bernard ..... ne me quitte pas............ 


wa donna anne dan heidi ra 


BERNARD. ....,+..++++, DIS-MOI LA VERITE 1111t{1fi{tttintt: 


(sur le final la voix de Bernard parfaitement audible: 


communication...., communication.... communication....... 
eh bien ... eh bien... communication .... communication.. 
et sa respiration réelle.......... CANINE ARIA 


Cerisy La-Salle Aoùt 1999 
"Dialogues avec des vivants" 
DIUOTO 
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ri 
cor do 
ri 
a d ri cor da È 
aaaaa fu 
fu 
fu 
fu 
fu 
aaacque aaaacqueesseeceeeecee 
il 
il 
il 
il 
il 
aaaaal baaaaa trossss 
aaal ba trossssss 
lui 
lui vi 
lui 
lui di 
lui laggiù laggiù soffiaaaaaa 
laggiù laggiù socoffiazaaaa 
le 
le di ta 
she blooowsss 
she s he bloooowsssss 
IIIIIIII've beeeen away 
away 
a may 
away a long time 
ri 
cor do a ricor da e il 
r i cordo 
fir ma to albatross 
ho. do you spill itttt amen amen 
e Dio creò un big fish a big  fishhh 
lui lui 


GionAGIOnaGionaaGionaaaaaGIOo0onagionagiooonaGIOnaasGioo 


base di "Albatross" presentato al Castello di Cerisy-La-Salle il 27 Agosto 1999 
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Carla Bertola 
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Contesti? 
Cosa contesti? 

Con 

con un 
a Testona, provincia di... 


e chiedo a voi di 


te stimo mon amie 
te stimoli 


contesta? 
testa sei 
testa 
testarda 
tarda 
arda 


Chi 
che 
guarda che 


Con Federica con Testi e con testimonianze 
mostra e performance 27 maggio 2000 Torino 


Federica contesto 


molto Hard molto dura di testa 


t 
testuarda testacciona 


statti in là stattene 


contestualmente 
mentendo 
tendo le mani 


lascia stare il mio t 
ti det. 


dalla testa al 
dalla testa ai 
con la testa si tasta cc 


che 


metto il pesto nella pasta 


testo di Federica (testona) 
testualmente 
testimoniare testé 
testolina 
hai 
e tardona 
est Hard 
testo di testolicchia 
sto 
lì nascosta 
scostati 
buona fammi testimoniare con 
testi con 
testimonianze 


testimone son 
timone soner 
esto 
esto chi detesta perde la testa 
testamento 
mento 
piedi 
on i piedi si pesta 
peste sei ti pesto sai 


basta 
basta basta 


Fernanda Fedi Carla bertola 
Gino Gini Alberto Vitacchio 


È 

È 
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a Sotto teme Ta ] 
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Alberto Vitacchio Carla Bertola 


COPPIE 


a cura di Franco Spena 
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Track 2 
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(omaggio a La Habana) 


Track 3 Track 4 
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SSS CHECKMATE 


Delfino Maria Ro450 


Ritratto di un Primo Cittadino 


verso fine anno dopo una estate indimenticabile 


Ul 
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Alberto Vitacchio 


a Raydel 


è nei ritorni che si ritagliano fotogrammi 
spesso inclinati da finestre oblique lo 
scolo dei marciapiedi lievemente sfocato 
per 
incertezze per 
raccontarsi 
di angoli e facciate confetto il ghiaccio 
dei mojitos si scioglie al bordo degli 
sguardi per 
stanchezza di carta attesa per 
parole 
appena sfumate d'inchiostro viola cupo 
contando chicchi di riso a disegnare i 
quartieri un bicchierino timido di ron sul 
tavolino accanto sl Che su banconote rosse 
il calore sordo delle pietre agli angoli 
del Gran Teatro de La Habana ripiegate le 
luci anemiche sui viali battendo con le 
nocche tutte le porte fino al mare restano 
per 
dirsi i libri 
e le pagine affannate corrono stupefatte 
lungo la Obispo non resta che inseguirsi 
per 
raccontare trame io 
sono l'0 


<030r-r0 


Raydel sei l' 


DIUVUHEE-COC 


Delfino M. Ros40 


Torino - ottobre 2000 


pagina che precede la seguente 
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Carta Bertola 
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Carta Bertola 


len réponse à Bobillot) 


RATTO RATTO RATTOpPO  contRATTO —attRATTO 
tRATTO protRATTO distRATTO rifRATTO 


sottRATTO baRATTO lo sfRATTO astRATTO 


ritRATTO RATTO re fRATTO anfRATTO 
RATTOrco RATTOrnio RATTOrto gRATTO 
RATTA RATTA RATTAcco RATTAccono 
RATTE RATTEngo RATTEsto RATTEmpero 

RATTI RATTI na 

RATTIzzo 

RATTIepi 

disco 
side one 
side two 


en france il y a beaucoup plus de rats qu'en 
Italie mais, la Topologia elogia il topo top 
top topo filo topo grafico topografo top top 
onomastico topo lino topo logico toponimo top 
toponomastico topo ragno topi naia top top 
secret top topa topaia topata topa zio top 
topico topinambùr topi cida top topless top 
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sfiancato il sonno 
nel guardarsi 
incerta annotazione 
adagiate sul tavolino 
della piazza quella 
per imprecise azioni 
adeguatamente segnati 
scarsamente 
inutili o imprecisi 
stropicciati e 
ascoltando bisbigli su 
i ritorni 
bicchiere umido a lato 
che rotola molle 
restano 
dette a mezza bocca 
lentamente scalini si 
gli occhi strizzati 
si spia la piazza 
sbarrata 
incide picchi sonori 
ormai imbarazzati 
annotazioni 
la sabbia 
e 

i 

sacchetti 


e 


si svolta 

come stanchezza (e) 
in neretto le dita sbeccate 
la polvere ai bordi 
forse un poco oltre 
di richiamo 

i percorsi intuibili 
comunque 


abbandonate le unghie i fogli 
biglietti rossi d'ingresso 
ogni pianerottolo si spiegano 


posato il 
di cigniasciugamano il suono 
balcone fermo immagine 
didascalie 
per non sfigurare salendo 
scende come inganno bastano 


il cambio immagine è repentino 
in penombra la cattedrale 
lo schianto dei passi 
tracce da mixare 
dal rigido richiamo delle 

di registrazione 


vuoti 
di 
plastica 


Delfino M. Rosso 


PER UNA NUOVA DEFINIZIONE DI SATIRIASI SENILE 


fig. [tenuta segreta] - Libera espressione di profonda amicizia spirituale per un fedele 
miracolato della terza età 


[da: Vivere nella fede e nel coraggio — Manuale di psicologia clinica per il cattolico praticante] 
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Poscaliiuanio di Phasis Snai! 


Halsey Kopet Fiorentino Vatdés nto 
i L 


Delfino M. Ro450 


Si ricordò dell'ombra presunta di tanti anni fa. 
Ora era diventata reale. Ma le cose, in fondo, 


non erano poi cambiate. 


[nda. Riferimento a: “OMBRA PRESUNTA” (fig. sotto riportata) in “GEIGER 9 
ANTOLOGIA IPERSPERIMENTALE 1982” - edizione a cura di Adriano & 


Maurizio Spatola — printed in italy - tam tam - Molino di Bazzano (PR). 


Torino - ottobre 2001 
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entrando 


tavoli gonfi 
di cereals attempati 
doughnuts di giaietto e zucchero 
latteturchese 
nel peso lucido di torte al pecan 
pareti incise ad indicare ritorni 
basta una cartina esangue 
ricevute di supermarkets 
manciate esigue di detersivo 
bicchierifrigo 
ghiaccioghiaccioghiaccioghiaccio 
lattughe al neon e root beer 
elenchi di nomi 
loro 


A 


dDH-_ o 3 Ore 


dicono che non si devono pronunciare 


per non richiamare chi cammina 
oltre 

cercando corvi 

chiusa la mano resta il procedere 
denso nel canyon appena rauco 
di sabbiasole che scotta 

la voce 

a ripeterla 
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caga da 

Lenti Tozik L 

Spence î 

Jeanjean phy oppo 

Schiavino Robinson Altemis Bobittot Strada 
Voller Courtois Liuzzi Partter Gagnon 
Niditch Pezzoli Attolico Setby Scursatone 
Araoz Bertola Vitacchio 
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EUROLOGIA O LA SAGA DELL'EURO 


L'Euro ha già cambiato la nostra vita: se diventa malattia 
ci cura l'eurologo, se diventa mania, ricorriamo al neurologo 
la esaltiamo con un eurologio e lei sempre più s'insinua nel nostro 
vocabolario, presto o tardi, parleremo così: 


eu eu eu eu eu @uUUU UUUUUELUUUUU euo euUò roooo0ooroo 


EU ro ast-beef (come dicono gli inglesi) 
EU ro ba (da pazzi) 
EU robe G ” "i francesi) 
robinia 
robiola (buongustai) 
eu robivecchi pessimisti 
roboante robot robusto l'eurobellimbusto 
rocambolesco sull'eurocca rocciatore roccocò 
eu rock di rocchettaro roco in rodaggio 
eu rodeo eurodea euro o dollaro? 
rodio e rodiota e l'euroidiota 
eu roditore di rododendro roffia e roga 
EU rogna eu rognone rognoso 
eu ro ma romantica 
ro manza pazza ro manzo doc 
rombo (di ro manzo doc) 
EU romeo e romolo ro mito rompe Tro0o00 
eu rompe eu rompicapo eu rompicollo rompiscatole 


rompiglione rompizolle con l'eu ronca ron rom 
euUU r onda rondine rondò ronzino ronzò 
rorida rosa in roseto rosario e rosatello 
rosetta rosìicchia eu rosmarino rooo0o0or eur 


eu rosignolo roso o rosolato rosone rospo rosso 
rossetto e rossore rosticcere a rostro 
eu rotante rotaia rotativa a rotella e rotocalco 
EU rotore eu rotto e rottamato euro amato? 
roulette eu roulotte eurolotto euroletto 
EU roeletto eu rovello rovente eu rovere vere 


eu over rovesciato in rovina l'euro vino 
rovista in rovo è U rozzo TIIrTrTIOcocOzzzzz 
EU rozzume eu rozzura ée éuéuè uè 00000 doddò 


OH OH AH AH 
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Aftemus Boris Jeanjean De Marchi-Gherini 
Persiani Valdes Emy 
Gavard-Perret Ratti Fava Bogliacino 
Satanovsky Kostelanetz Pucci Popa Moio 
Shchenba che Li Trimeri Champottion 


Catella Fiorentino Passanisi Bellini 
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oggi più o meno compio venticinque anni. voglio dire più o meno oggi. 
allora. beh allora me lo diceva sempre lei. ma per interrogarmi. sapete 
allora? non è come dire come stai. allora? è proprio come dire allora? io 
non riuscivo a rispondere al suo allora? sarà perché sono troppo preciso. 
sarà che io voglio una domanda che sia una domanda. capite? eppure lei 
arrivava sempre con il suo allora? non mi infastidiva proprio la cosa. solo 
che io non sapevo cosa rispondere. mi sentivo vuoto. ecco sì vuoto. 
vuoto come quando hai saltato pranzo per via che ne so perché hai 
perso tempo nel negozio all'angolo o hai fatto un giro in bici troppo 
lungo. si accorgeva subito del mio imbarazzo anche se lei era molto più 
giovane di me. così aggiungeva subito mi dai un cinque? sì un cinque. io 
non avrei mai voluto. ci metto sempre molto tempo per riprendermi 
dopo un allora? lei non lo aveva mai capito. o forse sì. per questo mi 
diceva subito dammi un cinque. io non potevo dire di no. ero troppo 
vuoto per discutere eccetera. così le davo un cinque. un cinque è 
importante. io lo sapevo. anche lei lo sapeva. solo che io non riesco a 
darlo con leggerezza. lei era troppo giovane per capirlo, o forse no. così 
lei ci credeva. non che io non ci credessi. anch'io ci credevo. eccome ci 
credevo. ero solo un po’ vuoto, a volte. forse lo era anche il mio cinque. 
me rendevo conto. allora subito dopo stavo zitto. mentre lei aggiungeva 
dimmi anche per sempre. che non è poco. anzi non è proprio poco. 
facevo fatica dirglielo. ma glielo dicevo, perché ci credevo e credevo 
anche di essere l’unico a dirglielo. invece non era così. però allora io non 
lo sapevo. piangeva. piangeva sempre quando mi faceva queste 
richieste. e io non potevo dire di no. non potevo rifiutare un copione che 
conoscevo a memoria. lei mi faceva pensare. mi faceva sempre pensare, 
pensare un po' a questo un po’ a quello eccetera. non che io non lo 
facessi volentieri. solo che qualche volta era una fatica. anch'io avevo 
bisogno di ascoltarmi in silenzio. ricordo che io ascoltavo sempre le sue 
parole. lei no. voglio dire che lei non ascoltava le sue parole. parlava, 
gesù quanto parlava. e basta. poi un bel giorno non si è più fatta viva. 
voi adesso vi domanderete se mi manca. beh credo di sì. un po’. anzi 
forse anche di più che un po”. però non ne sono così sicuro. sono un po’ 
triste. questo sì. quando penso a lei. è vero quello che dicono di me, 
dicono che sono capace di diventare triste subito per niente. mica che io 
sia ancora un ragazzino. sono solo sensibile. mah non sono poi neanche 
tanto triste se penso che lei adesso sarà in giro da gualche parte a dire 
ancora allora? a qualcuno a cui chiederà un nuovo cinque per sempre. 
non che mi spiaccia. almeno non più. beh allora ecco io adesso giuro non 
so dove sia finita. non so proprio dove sia finita. era così giovane quando 
ci siamo incontrati. intanto oggi più o meno compio venticinque anni. 
voglio dire più o meno oggi. ma è lo stesso di quando ne ho compiuti 
che ne so diciotto a ne compirò almeno cento. non so quando. 
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al ritorno 

restano frammenti 

strofinio di sabbia e gettoni per il ghiaccio 
l'ansia di rubinetti 

opportunamente sorpresi 

nell'agguato dello specchio 
saponette orso 

grumicostola di terra verso il Chaco 
Kiva immobili 

passi e riverberi gutturali di respiri 
ciotole di vento 

srotolate le tendine della doccia 

si procede per inganni concreti 

mai bisbigliare negli asciugamani 

e poi lo diceva la targhetta 
Hackman ha dormito qui 

immaginate la ritrosia del caffé 

lo sguardo vacuo del catfish 

il profilo sonoro di John Wayne 

a lato del bancone 

per non parlare dei cuscini 

sempre più imbarazzati 

dimenticavo 

dimenticavo 

la camera è quella accanto 

siete pregati 

di non voltarvi 
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Caruso Binga Perfetti Vitacchio Chopin 
Santoro Scroppo Matta Kedth Brett 
Fiorentino Pezzoti Kerchevat Bonazzi 
Fava Piri-Focardi Radin D'Aponte Rosso 
Padin De Leo Magg< Martini Galatà 
ALiotis Montà Mycue Fantuzzi Cerra 
Kelly Simone Akenaton Fagnano Mandarino 
Trame Morandi Bertola Chiartone Birò 
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AbbarbiCARLA 
abbranCARLA 
acceCARLA 
addomest iCARLA 
affianCARLA 
af franCARLA 
almanacCARLA 
aggiudiCARLA 
appicciCARLA 
arrampiCARLA 
arranCARLA 
arreCARLA 
attacCARLA 
azzecCARLA 
becCARLA 
DUCARLA 
cariCARLA 
cerCARLA 
classifiCARLA 
conf icCARLA 
convoCARLA 
critiCARLA 
dimentiCARLA 
dolcifiCARLA 
dupliCARLA 
eduCARLA 
elenCARLA 
fabbriCARLA 
ficCARLA 
gioCARLA 
giudiCARLA 
giustifiCARLA 
imbarCARLA 
imbecCARLA 
imbianCARLA 
imbocCARLA 
imbraCARLA 
imbuCARLA 


& Bruno Chiarlone 


impicCARLA 
impreCARLA 
incariCARLA 
incespiCARLA 
inculCARLA 
intacCARLA 
intonaCARLA 
intossiCARLA 
invoCARLA 
ipoteCARLA 
lacCARLA 
lecCARLA 
lubri f iCARLA 
lucciCARLA 
manCARLA 
manteCARLA 
mediCARLA 
modi fiCARLA 
moltipliCARLA 
neviCARLA 
notifiCARLA 
pani fiCARLA 
pecCARLA 
pesCARLA 
pianifiCARLA 
pietrifiCARLA 
pilucCARLA 
pizziCARLA 
plastifiCARLA 
prat iCARLA 
prediCARLA 
prevariCARLA 
provoCARLA 
pubbliCARLA 
qualifiCARLA 
rami f iCARLA 
ratifiCARLA 
reCARLA 


ricariCARLA 
ricerCARLA 
rimbocCARLA 
sacrifiCARLA 
santifiCARLA 
scariCARLA 
scarnifiCARLA 
secCARLA 
soffoCARLA 
solletiCARLA 
spacCARLA 
spreCARLA 
squalifiCARLA 
stacCARLA 
stanCARLA 
stracCARLA 
stratifiCARLA 
stravacCARLA 
stravariCARLA 
stuzziCARLA 
suppliCARLA 
tocCARLA 
trabocCARLA 
traffiCARLA 
tronCARLA 
trucCARLA 
ubiCARLA 
ubriaCARLA 
umidifiCARLA 
uni fiCARLA 
valiCARLA 
varCARLA 
velliCARLA 
vendiCARLA 
verifiCARLA 
zecCARLA 
zoppiCARLA 
w.w.w.CARLA 


(le parole in neretto sono state aggiunte da Chiarlone il 4.11.02) 
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APOLOGIA DEL RIFIUTO 


Rifiuto, dunque sono. Rifiuto. sono e mi rifiuto. Ti rifiuto, dunque sei. 

Rifiuto, Rifiuto oggi, rifiuto domani, un mare di rifiuti. Tutti al mare. 

Appena fiutato è rifiutato. Un rifiuto umano, l'umano rifiuto. Rifiutato da 

tutti, il rifiuto di tutti. Tutti rifiuti. Rifiutato all'esame, esamino i 

rifiuti. Non puoi rifiutarmi, non puoi rifiutarti. Non desiderare il rifiuto 

altrui, non rifiutare l'altrui. 

Chi rifiuta sarà rifiutato. Rifiuta bene chi rifiuta l'ultimo. 

Rifiuto fresco di giornata. La giornata del rifiuto. 

La bellezza del rifiuto, il rifiuto della bellezza. Non rifiutare in vano. 
Dopo di noi il rifiuto. 

Ogni rifiuto è personale, è persona, ogni persona è rifiuto. 

Rifiuto organico, rifiuto dell'organico, l'organico del rifiuto. 

Un netto rifiuto. L'incomprensibile, l'irrevocabile, l'imperdonabile, 

il necessario rifiuto. Buttato nei rifiuti, ritrovato tra i rifiuti. Ben 

tornato rifiuto. Rifiuto della società. La società dei rifiuti s.p.a. 

La società rifiuto. La raccolta dei rifiuti. 

Rifiuti a raccolta! 

Al primo fiuto. Il rifiuto del cane è un ri-fiuto finissimo, segue iìl rifiuto 

al fiuto. Fiuta tabacco, rifiuta cocaina. 

Acque di rifiuto. Non si rifiuta l'acqua, il pane lo si fiuta. Il vino non 

rifiuta. Dico sempre rifiuto al rifiuto. 

La politica del rifiuto o il rifiuto della politica, politico rifiuto. 

Ha buon fiuto negli affari, dei rifiuti. Il mio fiuto mi dice che il rifiuto 

mi è vicino. Il rifiuto del vicino puzza sempre di più. 


Finché c'è vita c'è rifiuto, finché c'è rifiuto c'è speranza. 
Essere o non essere, 
questo è il punto 
di rifiuto. 


Il primo rifiuto non si scorda mai. 


inter ferita 13.10.2003 


a 


Zi 
x 
#19. 


di 


ARTI 


LI 


(vi 
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Alberto Vitacchio 


svoltato il sonno 
sorprende la caparbietà dei daini 
puro profilo 
resta il caffé 
il pane nerissimo 
l'ansia insistente della birra 
vie inclinate come per ripetersi 
racconti su scaffali 
negli angoli bisbigli ostinati 
accartocciate le immagini 
si incide con toni debitamente acuti 
esibiti per fotogrammi attualmente inesistenti 
parlandosi di stanza in stanza 
confidando nel dipanarsi incauto del suono 
una narrazione di ora e allora 
scrivendo per omissioni 
l'accostarsi sdrucito nel dirsi incostante 
guardando di sbieco 
la svolta nel soggiorno 
diventa stanzaocchichiusi 
come sempre tornando le carte accucciate 
si ripiegano ai lati 
le buste inevitabilmente colme di anatre in attesa 
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io non so da dove arrivasse quella ragazza dagli occhi chiari. forse 
arrivava da parigi. o dall’india. o anche dalla finlandia. io so che quegli 
occhi chiari mi guardavano sempre di traverso. credo fosse per non 
incrociare gli altri. non che la cosa mi spiacesse. anzi. solo che io non 
capivo in che lingua cantava. voglio dire la ragazza dagli occhi chiari. 
ecco, mi perdevo tra l'arabo e l’andaluso. io non riuscivo proprio a 
capire le sue parole. quelle parole erano così essenziali. certo che chi 
parla in una lingua non sua dice le cose per farsi capire. io non ero 
abituato. a me non era mai interessato farmi capire. anche perché la 
gente è curiosa. è sempre curiosa la gente. per questo io avevo deciso 
di rispondere alle sue domande sempre con un “sì”, o un “no”, o “non 
so” o un “non rispondo”. così non passavo per maleducato, ma intanto 
rispondevo quando mi andava. lei mi parlava sempre in modo secco. 
come io nel mio francese. se io avessi saputo parlare francese. a 
quella ragazza dagli occhi chiari io dovevo essere sembrato edward 
lear. voleva sapere sempre tutto. di tutto. io invece non sapevo niente. 
di niente. o forse no. ma a volte non volevo rispondere. tutto qui. a 
quegli occhi chiari mi affezionavo sempre di più. di questo me ne ero 
accorto. anche lei se ne era accorta. così a un certo punto ero io a 
farle domande. ma lei non mi rispondeva. io volevo sapere se sapeva 
baciare. un bel giorno glielo chiesi. mi rispose: “non rispondo”. beh, mi 
sono detto: lo so. cioè, non saprò mai come bacia. d'altronde si 
annoiava quando io volevo fare il maestro. per questo pensavo che se 
ne sarebbe andata presto con i suoi occhi chiari. anche se una volta mi 
ha chiesto: “mi vuoi?” gesù, cosa vuole dirmi adesso. non mi ero 
ancora risposto che lei ha aggiunto un imprevisto: “voglio venire a 
casa tua”. non sapeva che l'erba voglio non nasce nemmeno nel 
giardino del re. poi io non avevo proprio una casa. avrei potuto 
invitarla con altre. ma lei voleva venire proprio da sola. era 
presuntuosa. sì, anche lei. non che io lo sia. almeno molto. io lo sono 
solo un poco. che per lei era tanto. è per questo che presto 
cominciarono le discussioni e poi anche i fraintendimenti. persino sui 
numeri. a volte quello che lei mi diceva per me era arabo e quello che 
io dicevo a lei era cinese, non sarebbe stata una gran bella storia la 
nostra. una di quelle dove tutto è bene quel che finisce bene. ora tra 
noi c'è di mezzo il mare. è come se lei vivesse a tunisi. o lì vicino. 
ancora adesso, qualche volta, penso alla ragazza dagli occhi chiari. non 
ho mai saputo se sapesse baciare. questo mi rende un po' triste. poi 
mi dico: inshallah. 
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Alberto Vitacchio 


per Franco 


la grafite recide richiami 

per omissioni 

risalendo cortilighiaia 

astiosa l'incertezza dei gradini 
ostinate le pieghe livide 

ai lati della porta 

sorprende la presenza sfocata 

di un vaso disfatto 

immote per assenza di luce 

le posate riversate sul tavolo 

di profilo le voci 

dicendoci di Shane ironico 

ad osservare pintoni nella fontana 
potevamo pensare anche a un cavallo 
lungo la strada di casa 

fino a balconi affacciati 

la voce ritaglia ossature di bicchieri 
parole versate lentissime 

soltanto un accenno di echi sul fondo 
a mimare ombre 

dadi rosso rubino 

rotolano da Las Vegas 

sempre narrarsi da lontano 

avevo disegnato anche 

la sabbia rossa dei canyons 
imbustato il calore rovente 
graffiato da cactus imbarazzati 
come camerieri verdi 

forse il contrasto 

di agnolotti affranti sui davanzali 
bugie ripiene prima di chiudere la porta 
e scivolare le scale 

permangono fotogrammi congelati 
dove guarda a fianco di me 

luiio 

un litro di frizzantino 

per srotolare silenzi 

usciti di spalle per ricordarsi 
non guardiamo i cancelli 

potremmo parlare per anni 
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Lettres à Mme de Sévigné (lettres choisies) 


* ma chère marquise, ces dernières deux années je me suis 
tellement passionée è vos lettres que j'ai décidé de vous écrire 
moi aussi... je me prends donc la liberté, ect. 


* ma très chère bonne, fortunatamente non avete mai saputo che 
la vostra adorata nipotina Pauline ha bruciato tutte le lettere di 
sua madre scritte a voi. Come? neanche adesso? Non posso crederci. 


* Lasciamo perdere la nipote, veniamo alla figlia. Elle ne veut 
pas se soigner... e voi che la pregate in ginocchio! Suvvia non 
esagerate, vuole solo farvi soffrire, ma pauvre. amitiés 


* Cara marchesa, a luglio ho visitato il castello di lei a 
Grignan. E' vero la vista è stupenda dalla terrazza, ma tira un 
vento e che gelo in quelle stanze, figuriamoci in inverno, lo 
credo che la poverina si ammalava. a presto 


* ma chère, perdonate se vi parlo anche di vostro cugino, 
Bussy-Rabutin. Io ho una gran simpatia per lui e mi spiace che 
siate stata crudele con il Conte già vecchio e malato...certo 
anche lui aveva il suo bel caratterino..... 


* ‘il ya cent manières de témoigner son amitié" dicevate - un 
conto è dire, ma un Conte da perdonare.... e poi non posso 
pretendere di sapere tutti i vostri segreti, certo è che vi ha 
sempre amata e voi? pardon madame, pardon 


* madame, era veramente così bella vostra figlia? Sì? ma non vi 
sembra di averglielo detto troppe volte? e con quali risultati, 
voglio dire.... si è montata la testa o no? bien à vous ma chère 


* depuis votre lettre de Bretagne 
riposatevi finalmente e non siate sempre così in ansia per vostra 
figlia, non vi sembra che vi stia ricattando? Je suis votre amie. 


* le lait, l'eau de mauve, l'eau de capucine, ottimi rimedi per 
la Contessa, certo in mancanza di antibiotici e in assenza di 
mutua non si può pretendere. bien à vous ma précieuse 


* Questo Monsieur Grignan è una vera bestia! avete «ragione, non 
fa che metterla incinta, la tradisce (e pazienza) la porta in giro 
quando è ammalata, se almeno lei si decidesse a venire un po' a 
Parigi... invece niente sempre appiccicata a quel mostro.... 


* Letti separati e se non basta, camere separate. Ottima ricetta 
per evitare le gravidanze, (lo dice anche il papa). E' così che 
facevate voi con M. de Sévigné? e lui si consolava altrove 
l'ingrato, pardon è meglio non rievocare.......... amitiés 


* e pensare che voi l'avete fatta sposare per toglierla dalle 
grinfie di quel manigoldo di Luigi XIV che se la woleva fottere.... 
però, alla luce del (soleil) poi... voglio dire, soffrire per 
soffrire, pardon! quel horreur votre amie 


* con quanta grazia e abilità descrivete gli avvenimenti di 
corte.... matrimoni, morti, o semplici dinners, s'écoulent de votre 
plume irresistibilmente je vous admire ma belle 


* una figlia capricciosa, dice che non può amarvi dice tante 
cose, si burla persino delle vostre belle lettere con le amiche e 
vi chiama "gazette de Hollande" robe da matti.... credo bene che 
siate in collera, ma poi si sa, purtroppo l'amore perdona 


* e poi voi eravate molto devota, con tutti quei prevosti di 
torno, d'altronde una vedova deve fare attenzione. La provvidenza 
decideva sempre per voi.... ma non della vostra lingua e della 
vostra penna dieu merci 


(a suivres) 
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mi chiedete di raccontavi la storia della maglia verde-strano. la vostra 
curiosità e insistenza mi costringono al farlo. quando partirai, portami 
con te. anche se io non potrò venire. portami con te. ti porterò. ti vestirò 
come una maglia verde. scrivere vuole dire pensare (a volte ri-pensare) 
a ciò che è stato. non è sempre così piacevole. anzi. che ne sarà mai 
della maglia verde-strano. quella che avrebbe dovuto durare in eterno. e 
che è durata quanto le altre. ora sarà finita a fare da strofinaccio 
qualsiasi in una qualsiasi casa. in fondo anche lei, come le altre, era di 
comune cotone. e per di più scadente. ci si fa male a ritornare sopra le 
cose. era una maglia allegra. sfacciatamente allegra. eccessiva nel suo 
modo di essere. così larga tanto da faticare non poco per tenerla 
indossata senza difetti. eppure era costata tantissimo. pensando ne 
valesse la pena. e la pena ne è valsa. ma troppa. raccontaci di come si 
può venire in sahara vestito così. se fossi stato il piccolo principe avrei 
risposto - per via di un fiore -. alla partenza andavo dicendo - con una 
maglia così - sfiderò il mondo. e orgoglioso, come un bambino dal 
ginocchio sbucciato a scuola, passavo tra gli sguardi invidiosi della gente. 
il verde-strano quasi - mela - era stato pagato in cuore. non si usava 
più. non me lo avevano detto. non lavarmi. se lo farai mi cancellerai. si 
è così poco abituati a vivere con il naso. io ricordo ancora l'odore della 
carta blu da zucchero di tanti anni fa. quando tornerò mi sarà presentato 
il conto. ma io ti ho portata credendo di portare una parte di me. 
scherzavo. io amo giocare cambiando le carte in tavola. è per stupire. 
creando una finzione dopo l'altra per i miei anni che sebbene non così 
pochi vivo con goliardia. niente di male. averlo saputo alla partenza. 
avrei meno ostentato quel verde-strano. o comunque non lo avrei preso 
così sul serio. è vero, anch'io gioco. ma sono terribilmente serio, 
soprattutto quando gioco. e anche geloso. del gioco s'intende. e la 
maglia verde-strano diventava, per una sorta di magia, quando io lo 
volevo chi l'aveva indossata. portami con te. già. e io ti ho portata con 
tutta la dolcezza di cui dispongo. per ritrovarmi volgare. io che ho 
sempre chiesto il permesso per entrare in punta di dita. io che non ho 
mai chiesto quali mani sono corse lungo il suo rovescio. io, sì, io. ci si 
può far male a tornare indietro. è vero disse la maglia verde-strano 
sempre più stinta. basta non farlo. già, ma io non sono una farfalla che 
vola da un fiore all'altro. tu avrai già trovato altri che ti indosseranno. io 
non so nemmeno se mi interessa più indossare qualcuna. decido di 
tralasciare la forma dialogata. i discorsi fatti sono solo miei. sia come 
domanda che risposta. giocherellare con il cuore degli altri non è 
elegante. e nemmeno nuovo. così vi ho raccontato la storia della maglia 
verde-strano. se un giorno la incontrerete e se non siete mediocri, allora 
non indossatela. adesso andatevene. chiudete la porta. non fatemi 
restare nel vento. 


Carla Bertola 


Lettres è Madame de Sévigné (suite) 


* madame, bonjour, eccomi nuovamente a voi, mi avete un po' 
contagiata sapete, se non vi scrivo... mi sembra che voi aspettiate 
le mie lettere... assurdo? 


* come scrivevate a vostra figlia "je n'ai regu qu'une lettre de 
vous, j'en suis fachéé..." ma poveretta aveva anche il suo menage da 
mandare avanti, un marito, i figli, i ricevimenti, anche senza TV, 
si fa per dire amitiés, 


* e poi certi giorni riceveva addirittura tre lettere da voi, non 
riusciva nemmeno a leggerle... diventava un'ossessione, bon dieu!... 


* "je fais mes amitiés è Pauline" buona quella, la piccola 
incendiaria. Ma la si può quasi capire... troppe lettere da mettere 
a posto, ha fatto che bruciare quelle di sua madre, un lavoro in 
meno... forse dopo si è pentita, trop tard ma fille 


* madame, ho riguardato un ritratto di vostra figlia "la plus belle 
de France" sinceramente mi sembra esagerato, davvero, ai giorni 
nostri non avrebbe avuto molte chances....con qualche chilo in meno 
forse... 


* "elle doit rester belle pour elle mème" per le amiche, per gli 
ammiratori, certo non per quel villano di M.Grignan suo consorte che 
ben conosciamo, vi dò ragione, madame 


* devo confessarvi che vostro cugino Bussy-Rabutin mi è molto 
simpatico e gli dovevate maggior comprensione, si è burlato di voi 
per vendicarsi della vostra indifferenza, ma vi ha sempre amato... 


* se posso permettermi, avreste fatto meglio a risposarvi con lui, 
molte cose sarebbero cambiate per tutti, o mi sbaglio..... i, argent? 


* certo, non c'erano solo contesse e conti e racconti, ma anche i 


conti da pagare, crediti mai riscossi, bancarotte spaventose, tempi 
duri per i ricchi e per i poveri... comme de nos jours madame....... 
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* per fortuna era facile consolarsi tra dame preziose e sapienti, 
un poco libertine si sa, con quei bei cavalieri galanti come fare 
altrimenti... ma voi niente, la virtù in persona, solo un po' di 
fronda ogni tanto........... 


* in vacanza aux Rochers leggevate molto e poi lunghe passeggiate 
nei boschi, un buon relax dopo tutto lo smog di Parigi. Certo il 
viaggio era lungo, ma voi eravate abituata a viaggiare ... da Parigi 
alla Bretagna, in Borgogna e giù fino alla Provenza... con quelle 
strade, mon dieu 


* quattro giorni di viaggio da Paris ad Auxerre, breve tappa per 
scrivere e ricevere lettere dalla figlia, (niente telefonino) e via 
in carrozza! se non altro non erano previste le solite code per 
traffico intenso amitiés 


* Quante lettere avete effettivamente scritto oltre alle migliaia 
già conosciute? e a quante persone! ma le più celebri sono quelle a 
vostra figlia. Siete una madre anzitutto, etichettata e congedata 
come tale... destin de femme, come ai giorni nostri 


* d'altra parte c'era poco da stare allegri, a parte i ricevimenti 
a corte che ora ci mancano, le guerre, quelle non mancano mai, 
niente tele, niente cine, e tante altre belle invenzioni, ma 
soprattutto il telefonino, come avete fatto a vivere senza? 


(è suivre?) 


Alberto Vitacchio 
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in memoria di Lori Ann Piestewa 
indiana Hopi, prima donna soldato 
a morire in Iraq 


per una ricostruzione di paesaggio 


sguardando la strada oltre la spalla 
preferibilmente quella sinistra 

lo sfaldarsi della penombra nel giardino 
opportunamente soffocato di giallo 

forse sfumatura da un biglietto di compleanno 
o ritagli di incontri scolastici 

la porta sul retro sovraesposta 
nell'immagine cartaseppia 

il rigurgito del caminetto 

fotografie allineate di prima 
nascitascuolapiccolipartiesdiprofiloindivisa 
qualche sussurro di vento avvolge le finestre 
leggeri rotolii di cespuglio 

appena intuiti fino all'angolo dell'emporio 
vasetti di crema blunotte 

popcorn ansante tra ritagli di giornale 
anche una mobile home canta 

talvolta per testardaggine o stanchezza 
annotazioni a matitagialla 

indicano la statale di Tuba City 

anche il cinema respira per distrazione 
dicono comunque 

che la sala sia colma di sabbia 
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Delfino M. Rosso 


il dubbio e la certezza 


P, 


[tra latino e arabo] 


C 


poesie in ri-vista 
torino 23 febbraio 2005 


Carla Bertola 


divagazioni linguistiche da viaggio 


permesso permesso abbiamo avuto il permesso di entrare di drivare 
nel parco, saremo parchi, tanto e tanti parchi dal Lago Salato alla 
pasta scotta, ma anche il sole scotta a mezzogiorno che notoriamente 
è di fuoco, particolarmente nella Valley of Fire, dove in realtà il 
fuoco trova poca legna e solo sabbia tanta tanta da insabbiarsi fino 
all'orlo, tuttavia questa Valle si trova quasi a fine viaggio per 
ora andiamo rapidi verso il giallo del Yellowstone, attraversando 
qualche rapida e qualche ripida alla ricerca di orsi, orsù tramutati 
in bis bisonti ********* extra or dinari land scape ***** molti 
denari per un dinner e un bed non molto bad ma molto bello e non 
solo gialle queste stones e quei soffioni d'acqua che aspetta 
aspetta finalmente arrivano NO quando meno te lo aspetti dopo 
averli aspettati tanto e rischi che il favoloso land scape ti scappi 
via da sotto gli occhi e allora potresti proprio scappare dalla 
rabbia ma a quanto pare non ce n'è bisogno comunque via a tutto gas 
$ 17.25 caro car wrum wrum via da un motel a un national monument 
senza trascurare i dinosauri sorry e i dinner saurì verso Price 
senza prezzo e senza premio ma abbastanza ice ** procedendo da *** 

epoche precedenti *** travel tra veli route 191 via via 73 via o 
vaia come dicono giustamente vai a alle ruines ma non in rovina 
fino a las vegas ma prima rimane tanta strada ogni nice day ice è 
dovunque proprio vero ero sempre pronta in motel e prima di partire 
a caccia di ice ice twice route 160 - route 66 eccola là cola cola 
gas $ 14.00 ** da epoche precedenti ** le poche preci le cedenti 
c'è dentifricio? a friction un fric un frac a Kayenta non si canta 
più al Parry's Motel dormi nel letto di John Wayne e tutti quanti a 
sparare sparsi e arsi di sete avvolti di seta rossa rigorosamente 
red ready made ma *** provenivano da epoche e *** procedevano e 
vanno vanno sui loro cavalli se la cavano tra mille cavilli illibati 
illustrati lustrati dal tempo e mille temporali mille racconti orali 
e scritturali a cavallo come anazasi che il loro newspaper lo 
scrivevano sulla roccia e nemmeno la cia ne capisce ma resta e sta e 
proviene e viene e procede da epoche *** verso lungo route 66 route 
66 leggendaria senza legge se ne legge qua e là e intanto siamo in 
Nevada ne va da sé la vengano a las vegas la vengano signori che più 
gente entrano più soldi si perdono perdono perdono my god si gode 
una volta sola in fondo alla sala guardando il croupier o groupier 
per gruppi teleguidati dati per persi persistendo la nuvolosità 
ragazzi si vola si devola si departe con arte rock ockkei ockkei 
pro venendo e propartendo da e poche e pochi e tanto e tanti oh ehi! 
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Alberto Vitacchio 


come incisione stentorea 

redarguisce da sé si dona 

si desta di opposti improvvisi 

mima flebile dinanzi agli specchi 

la recita degli alberi oltre le spalle 
rifratta nell'angolo dello sguardo 

non ascoltarsi è opzione soffocante 
l'acre rigurgito di foglie su sassi 
l'inutilità stempiata delle annotazioni 
l'accartocciarsi ansioso della carta 
sorprendono per intonazioni improvvise 
ancora oltre le spalle 

il fluire dell'inchiostro appare inconcludente 
sgocciolando vocali vischiose 

le parole frantumano assenze 

svenati d'aria i tubetti di acrilico 
sognano caffè 

attentamente versato in tazzinegeranio 
sempre ai bordi del mattino 

sempre al limite del dire 
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Carla Bertola 


DIVAGAZIONI ATTORNO ALLE LETTERE 
DI JEANJEAN A RIMBAUD 


Anzitutto, questo saluto vecchio Rimb' mi suona un po' come 
ehilà Rimba, vecchio suonato. 

Procede con espressioni poco carine sull'effetto 

e le conseguenze provocate ai posteri, espressioni 
che non mi sento di ripetere perché solo i francesi 
sanno dire merde con eleganza. 

Ma la colpa non è tutta del Rimba, bensì di "LORO" 
quelli che se la cantano e te la suonano attorno 

ad un povero malcapitato per appiccicargli addosso 
l'etichetta del genio-avventuriero e giù con questa 
storia da far impazzire giovani e vecchi dissidenti. 


Non mancano di pisciarsi addosso, come si dice da noi, 

su cose che lui ha detto e fatto prima di tutti, senza 
aspettare il sessantotto, come si è visto poi. 

E così eccoci sbavare sul suo ritratto angelo-demone 

e lo sciroppo che ci hanno propinato, sempre "LORO" che 
dalle nostre parti è come dire La Mafia 


Io non so nulla del suo incontro 

a Marsiglia e non posso giudicare 

ma qui viene introdotto il sospetto 

che il Rimba sia stato un gran mascalzone, 

a Marsiglia, con sua madre, subito qualificata 
vecchia strega con grande gioia dei Grandi, 

ma intanto nessuno sa veramente cosa si sono detti 
in famiglia, per di più a Marsiglia. 


Ed eccovi cucinato il mostroidolo belle che pronto 
e servito a dovere 
per la festa del suo compleanno 
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Nella seconda lettera le cose non vanno molto meglio, ma subentra 
un minimo di comprensione per questo povero ragazzo che 
camminava solo per le strade del mondo, perché un refrain 

vale l'altro e da noi quello del lauro tagliato invano 

non si è mai sentito. 

Comunque viene detto che lui di alloro ne ha raccolto 

poco mentre gli altri 


quante belle teste incoronate alla faccia sua; 

e lui, malgrado il suo cinismo e la sua corazza 

da duro non ha saputo nemmeno spaventare "quelle 
due" (oltre la madre ci stava pure la sorella). 
Torna il ritornello dell'alloro " che tu non colsi" 
Quanto mi piace la meteora che brucia chi si accosta, 
i viaggi servono a poco a chi viaggia verso la morte 
e ancora una volta torna l'alloro, e da noi si dice 
non è tutto d'oro, tanto è vero che ben presto 

gli allori li troviamo già bruciati e buona notte 

al secchio e al vecchio Rimbò. 


Si è dannato a cercare chissà cosa e dove 
quello che solo la lingua possiede, ma 

come dicono (le male lingue) arrivati alla fine 
non si può andare oltre: partire o morire, 

e lui ha fatto le due cose per non sbagliarsi, 
però in seguito sembra che non tutto l'alloro 
sia andato in fumo e resta qualche speranza. 


A questo punto due parole le voglio dire anch'io 
al ragazzo - perché non dai fuoco tu a tutti 
questi allori fasulli cresciuti sulle tue ossa? 


coraggio RAMBO! - 
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per Michele 


Premere il pulsante per selezionare 
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oscuramente 

ripensando come riproduzione 
il viso sfatto 

in lacerazioni discontinue 
come fotogramma adescato 
pazientemente 

le dita appena arcuate 

le unghie spente 

in attesa di diaframmi 

le spalle sulla pietra 
rifiutando ottusamente 

il disperdersi delle strade 
tutte in ripida discesa 
eppure soffermarsi nel respiro 
alle svolte senza veramente voltarsi 
selezionando una rotazione 
oppure seduti 

contemplando oltre la strada 
la luce dall'ingresso 
scolpire tavolini 

una opzione di immagini 
seleziona un intervallo 
quietamente senza fine 


così 


Delfino M. Rosso 


POESIA TROVATA 
ovvero 
LA FANTASIA AL POTERE 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000 n, 445) 


Il sottoscritto Rosso Delfino Maria nato a Torino (TO) il 18/02/1938, residente a 
Torino (TO) in c De Gasperi 61 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R 28/12/00 n . 445 in 
caso di dichiarazioni mendaci .e della decadenza dei benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui 
all'art. 75 del D.P.R. del 28/12/00 n. 445; ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del citato 
D.P.R. 445/2000; sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 


DICHIARA 


di essere tuttora vivente. 


Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 


IL DICHIARANTE * 
Poe 
Lot - ol Z006 alta We | Pas 
(luogo, data) 


* La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma. 
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soddisfatto ? 
prendo atto ! 
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(in due atti mi) 
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Delfino Maria Rosso 
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torino - luglio 2006 
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BASTA DIRE LO VOGLIO 
VEDI IL TUO CORPO GIU' DI TONO ? I TUOI GLUTEI HANNO UN'ARIA TRISTE ? 
E LE BRACCIA SONO DESOLANTI ? niente paura prova i trattamenti ma 
MAGICI 
Che ridanno tono e linea alle parti del corpo che ti rendono malinconica 
GLUTEI + SEXY 


questo gel regala glutei più alti e tonici 
combattendo rilassamento e cellulite dedicato a : donne che DESIDERANO 
glutei "alla brasiliana" 
impeccabilmente levigati 
risultato SPETTACOLARE risultato 


UN SENO + FLORIDO 


trattamento unico dedicato a : donne che desiderano 
aumentare il volume del 

seno visibilmente per un 

risultato : FANTASTICO il seno 

sale ed è il tono 

a guadagnarne....... 


BRACCIA + TONICHE 


questo trattamento all'avanguardia contrasta il rilassamento ed evita ai 
tessuti cutanei "di estendersi" dedicato a: donne complessate da 
braccia " giù di tono " 
risultato : INCREDIBILE l'effetto 
tonificante rassodante immediato 
Dopo - un mese - l'interno delle 
vostre braccia è francamente + + 


UN CORPO + SODO 
«un antidoto contro il rilassamento cutaneo perché mette la pelle sotto 
tensione e combatte il cedimento. Crea inoltre un confort assoluto per 
una pelle irresistibile vellutata al tatto 

dedicato a : ..... dopo i quaranta 


risultato :è tutta la silhovette 
che guadagna in tonicità......... 


MAGNIFICO!!!! 
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è sufficiente distogliere lo sguardo 
per inconclusione 

per inclinazione atavica 

per puntiglio 

certamente a mezza bocca 

sottraendo le labbra 

per mancanza di pause 

per esitazione 

per vezzo 

è l'angolo di rifrazione a sedurre 
la luce spalmata con cura 
l'accartocciarsi di incidenze labiali 
è lo schianto della penombra 

il recitarsi devoto 

per non contemplarsi 

non ascoltare il fruscio degli abiti 
il ritrarsi stizzoso delle saponette 
è annotare all'infinito 

per insistenza 

per destino intuito 

per copione 

per 

per 

per 
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Alberto Vitacchio 
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De 


è 


è 
è 
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entrando di lato 


un passo 
un passo 

uno ancora 
inclinatoinegulibrio 


puramente fittizio 
opportunamente instabile 

per attesa tenue 

a mezzabocca 

come prima del respiro 

prima di azzardare il suono 

o del movimento dell'omero 

in astuzia o travaso 
spostarsi in avanti 

per sfinimento o pausa 
palpando le quinte 

con gusto celato 

sempre di spalle 

serrare foglie nel palmo 
impasto di gesso 

umidozuppo di acquasantiere 
non previste 

a lato del palco 

intuire la calzamaglia 
coricata su sedia di servizio 
le labbra ricucite 

il gesto vago del braccio 

le dita ad indicare 
l'abbandono alla luce di scena 
improvvisa 

scomposta in abbagli 

il riflesso negli occhi 
mentre si scioglie la svolta 
il bisbiglio acre dal boccascena 
i fremiti gutturali 

dalle prime file 

il rovesciarsi di borsette 
carteggi annotati 

mappe e biglietti di balconata 


il clamore a bordo scena 


Delfino M. Ro440 
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io non so se quanto sto per raccontare possa interessare qualcuno. 
sta di fatto che lo racconto. si può anche non leggere. qualche anno 
fa non tanti (2 o 3) in una mostra, che avevo realizzato a tunisi 
presso il c/ub culturel tahar hadad, avevo esposto le 21 croci tuareg 
raccolte nei miei viaggi nel sud del sahara e cucite con un racconto 
tradotto anche in arabo. durante i giorni di esposizione ho conosciuto 
nebil. un giovane venditore di gioielli che aveva (e ancora ha) 
negozio all'ingresso della medina. come spesso accade, su un 
interesse comune nasce una amicizia. e così è stato. tra una 
chiacchiera e l’altra sulla cultura tuareg mi disse che un suo amico 
libico gli aveva detto che era stata creata una 22esima croce. in 
ricordo di mano dayak. l'unica a non essere simbolo di appartenenza 
a un gruppo territoriale. io però non sapevo chi fosse mano. così mi 
raccontò la storia di questo personaggio famoso e importante per la 
sua gente. terminò il suo racconto dicendomi che se un giorno 
avesse trovato quel nuovo gioiello me lo avrebbe regalato. passarono 
alcuni mesi. me lo regalò. lo aveva trovato nella libia del sud. queste 
poche righe sono il pretesto per giustificare una immagine che 
dovevo riportare. tra i tuareg per qualche tempo ho vissuto. e al 
museo etnologico di algeri ho lasciato le prove. ho lasciato molto di 
quanto avevo trovato. altro lo si può vedere a torino. al centro per la 
cultura ludica. non amo tenermi la cultura in casa. la cultura deve 
essere a disposizione di tutti. anche per questo ho scritto queste 
poche parole. io non sono bravo. sempre. sono fortunato. a volte. 
ecco, allora, la 22esima croce tuareg: mano dayak. 


mano figlio di dayak [mano dayak, o meglio mano ag dayak], era 
nato, con la sabbia negli occhi a tidène nell'aîr [niger], tra l' anno 
della grande siccità e l'anno dell'invasione di cavallette (tra l'anno 
1949 e il 1950. i tuareg non numerano gli anni. danno loro il nome di 
un evento che li ha caratterizzati) e morto il 15 dicembre 1995 
nell'adrar chirouet, air [niger]. passò l’infanzia nel sahara 
rispettando le parole di sua madre: "mano, sotto la tua lingua si 
nasconde il miele, ma non lasciare mai il deserto poiché il deserto 
purifica l’anima. lontano da esso, sei sordo e cieco". maturò tra la 
scuola dei nomadi, il volontariato americano e delle ong, e le missioni. 
poi gli studi universitari usa e francia. e il ritorno ad agades per 
portare aiuto al suo popolo. mano dayak approfondì la conoscenza 
della cultura tuareg per farla conoscere al resto del mondo. se ne 
avvalse anche bernardo bertolucci per far vedere, agli occhi europei 
e americani i volti e le voci reali di autentici tuareg con i/ tè nef/ 
deserto. ma la cosa più importante fu la sua lotta in difesa del popolo 
tuareg. per molti anni, nel niger e nel mali, i tuareg hanno subito una 
forte repressione. motivo: la loro irriducibile diversità. il non rispetto 
delle frontiere imposte dai colonizzatori, la ribellione a una politica di 
emarginazione e assimilazione forzata, dovevano essere cancellate. 
nel silenzio. nella sofferenza il conflitto loro interno si ricompose. ma 
l'assenza di risorse e l'isolamento bloccarono ogni iniziativa per una 
reale autonomia. derubati della libertà, dipendono, oggi, dagli aiuti 
internazionali di tardivo soccorso alle popolazioni saheliane. in questa 
lunga storia di lotta del popolo tuareg per la sopravvivenza e la 
dignità mano dayak è stato uno dei capi negoziatori. prima, uomo di 
mediazione tra i ribelli del fronte di liberazione e il governo di niamey 
poi, dopo inutili negoziati si avvicinò alla guerriglia e, con un 
instancabile lavoro in difesa della pace e dell'identità del popolo 
tuareg, portò la résistance armée alla firma degli accordi di 
ouagadougou. se un giorno andrete nel sahara e incontrerete gli 
uomini blu ricordatevi e ricordate loro queste sue parole: “quando 
dall'alto della mia roccia io guardo questo deserto che ha visto 
viaggiare mio padre e prima di lui il padre di mio padre e tutti i padri 
dei miei fratelli tuareg, io so che da esso noi prenderemo la forza e la 
saggezza necessarie per costruire il mondo che sogniamo per le 
nostre famiglie e per i nostri figli”. spesso il vento cancella quanto di 
buono viene fatto. 


[questa nota su mano dayak è stata scritta con notizie riportate nell'enciclopedia 
libera online wikipedia] 
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VUOI ESSERE SEMPRE IN FORMA ? 


scegli le specialità 


UOMO più adatte per TE 


Idratante Spray Corpo 


Slim Tonic Gel 


Trattamento 
addominali perfetti 


Gel Doccia Tonificante 
Gel Scrub Levigante 


e-I1ifmne:rscas 


Deo freschezza 24 ore 
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innovativo e ultra-pratico, abbina leggerezza e 
immediato assorbimento. Tonifica e assicura una 
efficace continuità di idratazione. 


il primo snellente specifico per l'uomo. 
Un prodotto di grande successo ( per un uomo di 
SUCCESsso) 


E' il trattamento corpo maschile più venduto. 
Una formula d'avanguardia che tonifica i tessuti 
e aiuta a rimodellare gli addominali. 


Vigore ‘freschezza e trattamento in un unico 
gesto . Molto più di un normale gel doccia, 
conferisce tono ed elasticità alla pelle. 
La versione scrub alla pietra pomice rivitalizza 
l'epidermide e la rende più liscia e levigata 


fresco e delicato assicura un'efficace azione de 
odorante per tutta la giornata donando benessere 


TU COSA VUOI DI PIU' ? 


Afberto Vitacchio 


schiantato d'osso 
per escrescenze e zolle 
stilla 
svena in lacca 
sfarinate le unghie 
leggermente ottuse 
bisbiglia lacci 
stringe rastrelli 
e crepe 
e sonno 
reclinato il capo 
il volto zuppo 
svuota d'immagine 
i polsi rappresi 
reclinati in sospetti 
di recitazioni 


i e conte 
per urlarsi d'allora 
di poi 
b di prima 
i di quel mattino svenato 
a dello specchio ansimante 
n nel corridoio 
(s. dello sfumare intenso 
[o] di loro 


del restare per sè solo 


e in ginocchio a sfiatare 
Tauco 

n la fine la 

e fine là 

r fine il 

(o) fine 

infine infine 
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TESTO TESTUALE 


Con un Testo conTesto conTESTO ma con TE STO 


TESTOne —TESTIna inTESTIna 
in testi particolari "TESTO contro TESTO Testa 
a Testa nonfa TESTO con TESTO inTESTO 


protesto testé il testamento dalla testa al mento ma il testo non mente 
preTESTI per TESTI pre TESTI 
di testo in testo di tasto in tasto se ti tasto protesti se ti testo ti tasti 
testimonino i testi il testo fa testo i testi non fanno testicoli 
una nota al testo un nota per tasto 
TESTlIera di TESTI tastiera di tasti il tasto debole il TESTO forte 
leggi il TESTO delle leggi 


TESTImonio dell’onestà dei TESTI 


PRODURRE TESTI O TESTIMONI ?? 
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TESTI acarico TESTI carichi di 


TESTI da discarica a discarico con 


TESTImoni o senza 
TESTImoni di nozze TESTI 
di lotte inTESTIne TESTI oculari e 
E 


oculati da entrambi i lati TESTI 
sperimentali e sperimentati mentalmente 
talmente tanti TESTI per tante Teste 
testaccio ti straccio ti distruggo ti cestino 
testo morto 


morto un testo se ne fa un altro 
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Delfino M. Rosso 


Offerta Speciale di agosto 2007 


al porto di Sidi Bu Said 
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snidando reticoli 

per dovuta introspezione 
angoli smussati 

su toni grigi 

è per stasi verbali 

è per immagini 

capoversi imbarazzati 
parentesi inconcluse 
nebbie su lucidi 

è per stanchezza 
digitando 

senza osservare margini 
dita smorzate 

nel gesto 

è per intuizione anomala 
disgustosamente sdrucita 
è per spaziature 
rigurgiti di virgole 
ricerca di assonanze 

le esse sminuzzate 

di soppiatto 

ai margini delle porte 

è per superare la soglia 
come attesa di schianto 
o rumori flebili 

è per cautela astuta 
rovesciando il polso 

è per assenza di spazi 
avanzando sull’erba 
dolcemente 

in prospettiva 

così 

verso la siepe 
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forse è il rivelarsi insistente di scale 
cardini oliati di soppiatto 
basta il passo 
il torcersi avido di caviglia 
il riverbero d’ombra 
lo scalpiccio 
il ritrarsi a fine pagina 
caratteri sminuzzati 
vassoi recalcitranti 
paste assopite 
fondi felpati 
in bicchieri biancolatte 
falsamente trasparenti gli echi 
in invasione di spazio 
si colgono stanze sfatte 
divani schiantati 
bricchi di caffè sdruciti 
tazze abbandonate negli angoli 
cartucce toner spruzzate di lacca 
gomme scalfite di nero 
fogli assopiti 
bisbigli annotati frettolosamente 
forse è per intenzione svagata 
lacerazioni accurate a lato delle labbra 
si porgono biglietti filigrana 
celando il volto 
fototessera assolutamente in penombra 
calchi di dita 
mucchi di pagine bianche 
forse è per desolazione 
per inconclusione coatta 
sconfinati di stanza in stanza 
vasetti di crema antirughe 
microfratture nel protrarsi di luce 
allungata sul pavimento di legno 
in definitiva abbandonata 
per incomprensione 
per caparbietà 
per progressione del testo 
forse per assenza di respiro 
forse 
se 
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RATTOSCOPIA 


Ratto Ratto il Ratto Ratto(p)pa 
e la Topa rat(t)ifica 
Rattiti son iti ite mouse a est 
il Ratto è t Ratto 
il rateo è ateo rattaplan rattaplan 
il Ratto delle Rattine 
Rattempero sul pero però 
Rattendo la Rattenuta 
le Rat tenute dei Ratti 
son topaie per Rat mousqués 
con t Ratti atipici a topi cida 
i Rattini mento no a Ratte 
pidite in Rattezza 
con t Ratto il baRatto 
sottRatto il baRatto lo nel’anf Ratto 
infR atto secondo 
del Ratto nel Serraglio 
Rat tento la Rattina 
ratio ratire ratipi di ratopi rattenuti 
Rattorce il Ratt orco 
il Rattorto ha torto 
Ratti fico e Ratti mela 
nel Ratt’orto 
mi Rattristo e Rattrappisco 


Rattura tremenda Rattura 


Rattizza il Capo Ratto (a Caporetto) 
Ratti al Rattacco! 
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Ratto X Ratto” 
rattaplan rattaplan 
Sott Ratto il rit Ratto 
prot Ratto lo sfRatto 
d’un tRatto 


Ratto in mare! 
RATTO r mare 
un Ratto irif Ratta 
la tRatta foRatta 
gRatta gRatta distRatta la Ratta 
Ratta e vinci 
Ratta evince 


Ratta o Rattopia 
Bist Ratto 
Ratto in culo 
Ratten Rotten Rutten 
Ratto Retto Ritto Rotto Rutto 
Ratti zinger 
bu Rattini 
fatevi li Ratti vostri 
viva viva il Ratto RE 
Rattaplan plan plan rattarattattà 
FITTTTITITITITTIT ITITITITTra 
raaaaaaaaaaaata 
ra ra 
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Carla Bertola 


omaggio a Richard Kostelanetz 


ABBACINATO abBACI nato abbaci NATO abba CINA 
ABBACINA to abb ACHO abba CI naTO 
CIA 0 


(riassunto) 


ABBACINA 
BACI 
CINA 
NATO 
ACIN 0 
CI TO 
CI A O 


ABBANDONARE 
ab BANDO nare abban DONARE 
ABB and ONARE abban DONA re A bba ND on ARE 
abbandOna RE 


(riassunto) 


BANDO 
DONA 
DONARE 
ABBONARE 
ANDARE 
ORE 
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II 


AFFAZZONARE 


AFFARISTA 


AFFA ri STA af FARI sta AFFARI sta aff ARISTA affa RISTA 


A ffari STA affariSTA afFArlIsta A ffari STA 


A ffaRIstA A ffaRI 


ARMAMENTARIO 


ARMA AMEN AMO RIO ARTO 
MENTA AMO MANTO MENTO 

RAME MARIO ERI MENO 

MENA MANTO ARMAMENTO 


ARMENTO 


AF f A rista 
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[da: Delfino Maria Rosso — 


na berlicà i eg 


un cicinin. 
na 8- cianta 
na barbisà 


un pluch —— 
i na pladina 
è un decimòt 


n’ idèja 


na férvaja 


‘na plà. 


na lacrima 


na. tersìa 


na flapà — 


mm. 0,015 
“mm. 0,08 
“mm. 0,035 


mm. 0,045 


mm. 0,05 


mm. 0,075 
mm. 0,1 
mm. 0,13. 


“mm. 0,15 


mm. 0,2 
mm. 0,3 


+ mm. 8. 


la 500 rossa — Edizioni FINZI, Tunisi, 2009] 
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da “Paesaggio con Cesoie 


è la riottosa compiacenza dell'acquaio che inganna 
come incipit o pausa inevitabile 
ripiegando le dita accartocciate 
s'intuisce una deviazione d'immagine 
un riflusso nel respiro 

è sollevando lo sguardo nel vuoto 

la camera immersa nel buio 
enumerando compiacenze da scrittoio 
che la carta nasconde per rifiuto ottuso 
è sotto le palpebre serrate 

che si sfogliano immagini 

debitamente sfatte 

intrise di stanchezza estrema 

avvolti nel lancinante deserto 

di non esserci che per brevi palpitazioni 
si bisbiglia controvento 

è prima di distendersi nel tuffo 

sotto il pelo del sonno 

nel buio improvviso di telasudario 

che si contempla un rigurgito di eternità 
rigonfia di panna acida 

è raccontandosi di prima 

inseguendo i cardini delle porte 
giudiziosamente spalancate 

le cosce di lei miniate 

in frammentazioni e sguardi 

è il balzo sulla barca nebbiosa 

il dilagare delle rive delineate in calligrafia stretta 
lo scricchiolio del pennino 

il risveglio di echi 

rifrazioni inattese 

scrutando immobili il flusso congelato 

è sussurrando di allora 

quando spostando la mano 

forse 
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si sottrae per desolazioni 

incapaci di ripiegare il respiro 

in linee opportunamente ricurve 

i fogli sfuggono per inquietudine 

l'erba rasata sollecita rammendi 

lo specchio obliquo sopra il collo 

è l'abbandono squisito di inviti su carta patinata 
sfiancati i ripensamenti 

si sottraggono conte per pura pigrizia 
non resta che avviarsi verso la casa 
rovesciando il silenzio nei canaletti 

è il brusio dalle grondaie che inonda il prato 
si annodano cartine stradali annotate di rosso 
pacchi di fotografie in borse di piastica 
righelli di legno giallo 

mazzi di matite temperate di fresco 

è il movimento compunto delle caviglie 

il ripiegarsi delle ginocchia 

l'ingresso spalancato della cantina 

quello a contemplare la casa 

scendere impone silenzi 

le braccia sollevate verso le ante di legno 
è giunti sul fondo che si guarda la luce 

la polvere srotola fruscii 

appoggiati al muro di pietra 

si stendono trappole e lacci 

mucchietti di ossa bianchissime 
compongono brevi installazioni 

è il portale serrato che infonde sollievo 
nulla si attende dell’oltre 

scrivendo frenetici caratteri minuscoli 
scatolette di acciughe sgozzate 

offrono evasioni sicure 

resta la cesoia verde 

ostinatamente 
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Ricettario di Sesia Internazionale 

Perfetti Trause Olbrich Aliotis Fava Badini 

Nikonova Rosso Bardez Bertola Kamperelié 

Hòger Thalia Spence Stetser Simon Fiorentino 

Altemus Pozzoni De Cula Champollion Mycue 

Lespinasse Scursatone Maggi Vitacchio Mobili 
Beining Luigetti 


Delfino Maria Rosso 


Le dromadaire et son doute 


(fl Jem Tunisia] - Estate 2009) 


Avec ses quatre dromadaires 
Don Pedro d'Alfaroubeira 
Courut le monde et l'admira. 
li fit ce que je voudrais faire 
Si f'avais quatre dromadaires. 


[Guillaume Apollinaire - Le Bestioire] 
».. @f du Parafiu! 


{Mise è jour par S. M.] 
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Carla Bertola 


Estratto da: “Words come back” 
Tonerworks editions, USA 2009 
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AS SHE POINTED OUT; 
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Nevette Ceisine 
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Delfino M. Rosso 


auguri perla festa della 
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«Pbricettario di Sbesia Internazionale 


Perfetti Gunter Cans Cerra Badini Aliotis 
Maggi Brunati Prasad Luigetti Kamperelié 
Bidone Scursatone Mycue Stetser Amorim 
Lora-Totino Bennett Olbrich Fiorentino Rosso 
Ventura Vitacchio Mobili Nikonova Bertola 
Pozzoni Segay Altemus Focardi 
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sì, lo so anch'io che è solo una cartolina. lo so per davvero. beh, ma non è una 
cartolina qualsiasi. voi non siete mai stati sull'isola di garda. è per questo che dite 
così. io ci sono stato. non posso raccontarvelo. però ci sono stato. allora so cosa 
vuole dire correre su quelle stradine di notte. non ve l'aspettavate questa 
confessione. eppure sì. di notte. dopo essere stato alla sinagoga. beh, certo non 
ero da solo. da mantova era arrivata una buona notizia. da mantova arrivano 
sempre delle buone notizie. forse esagero. non sempre. ma questa volta sì. ma poi 
se voi foste stati nel pomeriggio con i pescatori di lì (sidi jMmour)allora capireste. già, 
nel loro mare si può anche nuotare. se uno lo sa fare. voglio dire il nuoto. se no è 
difficile. ma se c'è caldo ci si può bagnare. come al lago. ma anche non solo. 
basta togliersi il vestito. a fiori. questa volta. però non tutto. adesso non ricordo di 
preciso se erano rose 0 mimose. però penso le prime. perché mi sono punto un 
dito. cercando non so cosa. quel giorno ero proprio bello. sembravo uno scrittore. 
di quelli veri. di quelli che scrivono proprio. in vacanza. poi di notte c'erano le 
stelle. e anche la luna. io non sono un romantico. però ho visto tutto lo stesso. beh, 
non è poco. di notte, quella notte, ci sono, c'erano, mille motivi per distrarsi. però 
ho fatto attenzione. tante volte ho letto che bisogna fare così. se non si vuole 
piangere un domani. è una fortuna che io abbia imparato a leggere. anche se, a 
dire la verità, a squola non andavo tanto volentieri. i sacrifici fatti da bambino ti 
fanno crescere per bene. sì, era una notte dai tanti silenzi. il silenzio sarebbe stato 
uno solo se tante vocali non lo avessero interrotto. io di quelle vocali non ci ho mai 
capito molto. però è così. boh, ora io non so cosa ne pensiate della cartolina. 
dico questo perché penso sia difficile, sì proprio difficile, che possiate capire il 
perché una cartolina, questa cartolina, lascia una o sulla mia bocca aperta. voi 
vivete chissà dove. voi non avete nemmeno idea di dove sia l'isola di garda. e 
neanche mantova. è un peccato. o forse no. anzi. forse se foste stati al posto mio 
ne avreste commesso anche voi uno in più. 
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Hassomeris Bobillot Badini Luigetti Mobili 
Jeanjean Fiorentino Mitrovic Strada Aliotis 
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Pezzoli Filipovic Mandrino Kamperelié Bertola 
Rosso Stetser Borio Maggi Spence Champollion 
Perfetti Vitacchio Tanabu Burgaud 
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Delfino Maria Rosso 


inseguendo l'ispirazione 


succede, inseguendo l'ispirazione, d'imbattersi in una idea che non si sa come 
realizzare nella sua forma ultima. succede. a volte. non è grave. è così. e questa è 
una di queste volte. per quanto mi riguarda. già. perché la fiat 500 (quella degli 
anni '60-'70) è ritornata a far parte della mia vita. una volta con lei ci correvo. ora 
siamo compagni di viaggio. viaggi di quelli lunghi. per intenderci. quelli sino alle 
porte del deserto. per questo vorrei vedere esposto su un qualche muro il suo 
musetto. di certo non in grigio. ed è proprio questo il problema. per ora: tecnica 
mista 1.50x1.50 m. poi si vedrà. dipende dall’ispirazione. appunto. 
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Stetser Amorim Vitacchio Gini Daligand Perfetti 
Raven Franceschi Scursatone Bobillot Aliotis 
Attolico Fedi Finney Topel Bove Spence 
Kostelanetz LevoRosenberg Fiorentino Jirgens 
Pozzoni Baroni Brondello Kamperelié Olbrich 
Morandi Badini Davalli Prasad ‘€Cassaglia 
Bertola Bellini Rosso Piri Focardi 


Alberto Vitacchio 


è scivolando oltre la traccia di polvere brumosa 
quasi un respiro attutito 
sul disegno nero a losanghe 
le mattonelle abbandonate al silenzio per incuria 
frammenti di carta raggrinzita 
le dita ricurve a soffocare la penombra 
è l'ansia di schiudere fessure oltre i vetri 
spiare un giardino irrigidito nell'attesa 
spezzato dalla luce obliqua oltre il tetto inclinato 
secchielli coricati sulla ghiaia 
un rastrello a sorvegliare gli angoli e le siepi 
foglie e sterpi accatastati 
è il richiamo greve della maniglia di ottone 
che suggerisce fughe laterali 
brevi percorsi dal vialetto al limite del bosco 
i guanti di juta sulla staccionata incerta 
il cancello verde senza chiavistello 
è il silenzio delle stanze ad invocare ritorni 
la gola arida di fonemi ruvidi 
il procedere lungo i muri ad occhi serrati 
stringendo una paletta rossa da giardino 
vagamente screziata di ruggine 
a saggiare le pareti sollevando brevi echi ottusi 
verso la scala di legno dai gradini ricurvi 
trattenendo in gola il respiro 
è l'attesa del primo passo 

per salire oltre 
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FIAT 500 [1957-1975] — Tour della Corsica 2011 
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PER SUA DENTI 
RA DENTI 
RI DENTI 
RICHIE DENTI 
RISPLEN DENTI 
RISPON DENTI 
RO DENTI 
SORRI DENTI 
SORPREN DENTI 
SOVRA IN TEN DENTI 
STRI DENTI 
STU DENTI 
SUCCE DENTI 
TRI DENTI 
U DENTI 
DENTI TA' 
DENTI FICIC)ATI 
DENTI FRICI 
DENTI CI 
DENTI ERA 


IDENTI FURONO 
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Alberto Vitacchio 


è il sospetto di ritorniraggiro 
le mappe cincischiate ai margini 
vaghi segni di percorso in sbavature tenui 
la carta respira per noia 
sollevando lo sguardo oltre la collina 
l'attesa immobile assoluta 
raccoglie foglie dalle radure 
resta il sentiero 
osservato ad occhi chiusi da altre stagioni 
è la certezza del tubo di gomma verde 
astutamente avvolto accanto al muro 
sospingendo sguardi dal salotto 
nel riflesso dello specchio incrinato 
si scorge la piccola pozza d’acqua gelata 
il tappeto alle spalle disegna suoni felpati 
l’esca è sottointesa 
è lo sgocciolio dell’acquaio che richiama nebbie 
la polvere fino alla soglia ricostruisce rientri 
dal giardino si potrebbe scegliere una traccia 
una sutura nel terreno 
il profilo della zappa densa di ruggine 
suggerisce spezzature tonali 
è rinunciando alla svolta verso la siepe 
che si costruisce un diversivo 
le scatole vuote di fosfato osservano 
dall'angolo del capanno 

ora 
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VANNI 


Delfino Maria Rosso 


progetto - l'unghia fiorita 
[ per una nuova definizione di agréabie ] 


sole unghia dito indice mano destra 


alire unghie 


colori - pantone 
O bianco - white 


(3) qzzumo - 298 
Q gialo - né 


nb: nessun anello e bracciale a ciestra 
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Rosso Spence Sonnenfeld ’Brunati-Urani 
Fiorentino Calleja Lora-Totino Cans Luigetti 
Mandrino Stetser Bennett Aliotis Kamperelic 
Champollion Scursatone Nikonova Badini 
Tanabu Kostelanetz Hòger Jaffeux Emmy 
Segay Daruvala Vitacchio Jirgens Bertola Topel 
Robinet Focardi 


Delfino Maria Rosso 


lavori in corso 
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Carla Bertola 


TO -WNo No -ro 


ME-NO NO- ME 


NA-TAÀA TANA 


1+1X2 =6 


IL CAPO VERSO 
verso cosa ? 
verso chi ? 
verso dove ? 


Il Capo Stazione lo sa : 
Il Capo fila 


verso 


versi ficcati di tra verso le tra versi ne 
in versi one & two 


Scusate se imper verso se mi verso 
o ti verso un verre per brindare 
all’uni verso 
intanto attra verso per 
scansare il per verso 
e con verso con l’intro verso 


Punto A Capo 
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Delfino Maria Rosso 


- la bottega che non c'è - 
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Carla Bertola 


Nel mondo dello Sci 


Sci pione fu Sci ppato della Sci abola 


Scivolando fu Sciancato 

di Sci endendo per Sci acqua rsi 
Sci orina sul sali Sci endi 
Scimmiotta la Sciarada 


Sciarra sulla Scia 


a Sciangai la Sciantosa Sciapida 
con la Sciarpa 
e lo Scialle di Sciantung 
Scial’acqua e Sciala 
diScinta con lo Scià 


Sciagurata! 


Lo Sci a mano 
di Sci munito 
Sci a 
con la Scimitarra 


che Scintilla 
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Lo Sci occo Scic 


sulla Sci o via è Sci atto 
Lo Sci smatico Sci nde 
ma Sci upa lo Sci roppo (s'è rotto) 


dello Sci u Sci à 


Lo Sci rocco a Sciuga 


la Sci aluppa Sci aborda (sci a bordo) 


Lo Sci ovinista Sci opera (e non canta) 


Lo Sci atore (attore) ha la Sci atica 


Lo Sciccoso è Sci ente ma inco Sci ente 


di Sci bile e Sci lingua gnolo 


Lo Sci enziato Sci ita 
è Sci entifico 


e la Sc immia è Sci mpanzè 
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IO SCI O SCI I TU ? 


abbelli Sci ti abbrutti Sci aboli Sci agi Sci mi aggredi Sci 
ambi Sci ammorbidi Sci ammutoli Sci anneri Sci annui Sci 
appassi Sci ardi Sci arricchi Sci arrossi Sci arrugini Sci 
attribui Sci brandi Sci brami Sci capi Sci? colpi Sci 
concepi Sci contribui Sci condi Sci con feri Sci 
costitui Sci costrui Sci demoli Sci differi Sci digeri Sci 
dimagri Sci distribui Sci disubbidi Sci ti erudi Sci 
esaudi Sci mi ti esauri Sci e Sci! ti esibi Sci mi favori Sci 
mi feri Sci la finiSci?  fioriSci forni Sci gioi Sci 
gradi Sci? grugni Sci guai Sci guari Sci imbrutti Sci 
t' impadroni Sci impallidi Sci  m’impedi Sci ti inaspri Sci 
infastidi Sci influi Sci inorridi Sci mi irreti Sci  t' irrigidi Sci 
inseri Sci  istitui Sci ti istrui Sci ti muni Sci obbedi Sci 
puni Sci piSci rabbrividi Sci  restitui Sci retribui Sci 
ribadi Sci rila Sci riuni Sci rie Sci ruggi Sci scolori Sci 
scolpi Sci seppelli Sci smarri Sci smenti Sci sostitui Sci 
spari Sci spedi Sci stabili Sci subi Sci suppli Sci 
svani Sci mi tradi Sci ti trasferi Sci trasgredi Sci ubbidi Sci 


uni Sci ZITTI SCI 


Tab f 


7 
n 


in 
= J Ea 
NA, cl 


« 


A 


ee — 
e___ 


\\ 


anno XXVI - numero 52 


nevembre 2013 


Fiorentino Vitacchio Persiani Brondello Stetser 
Lingua Bogliacino Gache Cans Prasad Bobillot 
Beaulieu Roncoroni Altemus Perfetti Badini 
Kamperelic  Robèr Luigetti Rosso  Aliotis 
Bennett-Bertola Scursatone Iremonger Sonnenfeld 
Baroni Strada Olbrich Topel 


Alberto Vitacchio 


per Alfio 


perché dunque le acque 
plasmati decidono 
a Venezia degno 
di nome si attiva e 
raggiungono follie 
acque e conati - alcontrario - 
da varie posizioni e follie 
spianando il piacere 
nelle confidenze di nomi 
molte sono particolari 
nel maggio e nel terrore di spartiti 
si giura mon essendo mai stati 
nel quadro e gli occhi 

la disciplina del nato 
inutile in oggetti 
per perdita di peso 


danzando 
il timore si teme il tema 
dal patibolo tace lo spettro 
lui lo trattiene 
come specchio non dicendo 

scalfiture 
fino alle note 
intrattabili 

poi 
dopo l'atto 
pratiche e coltelli 
si procede in remo 
o rima di tattica 
nel prenome 

decade il paesaggio si stormisce 
per codici e procedure 
potendo avrebbero 


intriso 
per voglia sconfitta 


per Alfio Ponte Nossa, ore ventitre e diciotto, 9-5-92 


da cui il vento 

comunque di profilo 

svoltando pietra e muschio 

raschiando in profondità d’unghia 

le spalle appena sbilenche 

quasi per ostacolare 

il rovesciarsi dei ciottoli una pura incursione 
per millimetri appena rigonfi 

quasi un richiamo verso il cavo di pietra 
nettamente adagiato sul fondo 

svezzando penombre 

il ricalco proviene dal sentiero 

il cairn respira lentamente 
con brevi pause atonali 
strati di tempo gentilmente affastellati 
scivolano ai margini creando pozze 
s’intuisce l'attesa senza confini 

il frantumarsi astioso della pioggia nell'erba 
vagamente ramata nel concludersi del raggiro 
ostinatamente si può ripercorrere la collina 
come per ricordo od esplorazione sommessa 
le dita protese accuratamente annegate nell’edera 
quella silenziosa 
debitamente disciolta su pagina 
il movimento risulta inconsueto 
i riflessi risultano assolutamente marginali 
per gravità del colore 

o per assenza di movimento laterale 

da cui 


Delfino Maria Rosso 
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- raccontano i vecchi 


di un vecchio 

già vecchio a 20 anni 

che passava i suoi giorni cercando 
certezze tra i dubbi 

quei dubbi che gli altri a 20 anni 

per strada vanno perdendo. 
perditempo lo chiamavano tutti 

per via delle sue avventure inventate. 
si dice avesse incontrato 

il blu notte dei tuareg 

per caso nel cortile di casa 
preparandosi a viaggi 

che non avrebbe mai fatto. 
raccontano poi 

di una certa maria. 

sebbene ancor giovane avesse 
appeso ad un chiodo la sua voglia per sempre 
non sempre una voglia rimane appesa al suo chiodo. 
e in un giorno giocò 

una intera manciata di anni 

per un paio di calze ventenni. 

lo videro ancora in quel giorno 
cacciatore di ragni impigliato 

tra ragnatele per sempre. 

non sempre raccontano i vecchi 

di cose accadute — 


[ da ‘ Svite d’artisti “ — ed. Priuli & Verlucca — 1982 ] 


John M. Bennett & Carla Bertola 
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